
DECRETO-LEGGE 9 giugno 2021, n. 80 

Misure urgenti per il rafforzamento  della  capacit a'  amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attu azione  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)  e  per  l 'efficienza  della
giustizia. (21G00093) 

(GU n.136 del 9-6-2021)

 Vigente al: 10-6-2021  

Titolo I
RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI
Capo I
Modalità speciali per il reclutamento per l'attuazione del PNRR e per il rafforzamento della capacità
funzionale della pubblica amministrazione

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della C ostituzione; 
  Visto il regolamento (UE) 2021/241 del  Parlament o  europeo  e  del
Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza; 
  Visto il decreto-legge  6  maggio  2021,  n.  59,   recante  «Misure
urgenti relative al Fondo complementare al Piano na zionale di ripresa
e resilienza e altre misure urgenti per gli investi menti»; 
  Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,  re cante  «Governance
del Piano nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di
rafforzamento delle strutture amministrative  e  di   accelerazione  e
snellimento delle procedure»; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgen za   di   adottare
disposizioni in materia di pubblica amministrazione  per garantire  il
rafforzamento   della    capacita'    funzionale    della    pubblica
amministrazione   e   assicurare   il   necessario   supporto    alle
amministrazioni titolari di interventi previsti nel   Piano  nazionale
di ripresa e resilienza; 
  Ritenuta altresi' la straordinaria necessita' e u rgenza di adottare
misure  che  consentano  la  piena   operativita'   delle   strutture
organizzative  del  Ministero  della  giustizia  e  della   giustizia
amministrativa per lo smaltimento dell'arretrato; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri ,  adottata  nella
riunione del 4 giugno 2021; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei   ministri  e  dei
Ministri per  la  pubblica  amministrazione  e  del la  giustizia,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze; 
 
                                Emana 
                     il seguente decreto-legge: 
 
                               Art. 1 
 
Modalita'  speciali  per  il  reclutamento   del   personale   e   il
  conferimento di incarichi professionali per l'att uazione  del  PNRR
  da parte delle amministrazioni pubbliche 
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  1. Al di fuori delle assunzioni  di  personale  g ia'  espressamente
previste nel Piano nazionale di  ripresa  e  resili enza,  di  seguito
«PNRR», presentato alla Commissione europea ai sens i  degli  articoli
18 e seguenti  del  Regolamento  (UE)  2021/241,  l e  amministrazioni
titolari di interventi previsti nel PNRR possono po rre a  carico  del
PNRR  esclusivamente  le  spese  per  il  reclutame nto  di  personale
specificamente destinato a realizzare i  progetti  di  cui  hanno  la
diretta titolarita' di  attuazione,  nei  limiti  d egli  importi  che
saranno previsti  dalle  corrispondenti  voci  di  costo  del  quadro
economico del progetto. Il predetto  reclutamento  e'  effettuato  in
deroga ai limiti di spesa  di  cui  all'articolo  9 ,  comma  28,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 30  luglio  2010,  n.  122  e  alla  do tazione  organica.
L'ammissibilita' di tali spese  a  carico  del  PNR R  e'  oggetto  di
preventiva verifica da parte dell'Amministrazione  centrale  titolare
dell'intervento di cui all'articolo 8, comma 1, del  decreto-legge  31
maggio 2021, n. 77, di concerto con il Dipartimento  della  ragioneria
generale dello Stato - Servizio centrale per il  PN RR  del  Ministero
dell'economia e delle finanze. La medesima procedur a si  applica  per
le spese relative ai servizi di supporto e consulen za esterni. Per  i
reclutamenti di cui ai commi 4 e 5, ciascuna ammini strazione,  previa
verifica di  cui  al  presente  comma,  individua,  in  relazione  ai
progetti  di  competenza,  il  fabbisogno  di  pers onale   necessario
all'attuazione  degli  stessi.  In  caso  di  verif ica  negativa   le
Amministrazioni  possono  assumere  il  personale  o  conferire   gli
incarichi entro i limiti delle facolta' assunzional i verificate. 
  2. Al fine di accelerare  le  procedure  per  il  reclutamento  del
personale a tempo determinato da impiegare per l'at tuazione del PNRR,
le  amministrazioni  di  cui  al  comma  1,  posson o  ricorrere  alle
modalita' di selezione stabilite dal presente artic olo. A tal fine, i
contratti  di  lavoro  a  tempo  determinato   e   i   contratti   di
collaborazione di cui al presente articolo possono  essere  stipulati
per un periodo complessivo anche superiore a trenta sei mesi,  ma  non
eccedente la durata di attuazione dei progetti  di  competenza  delle
singole amministrazioni e comunque non oltre  il  3 1  dicembre  2026.
Tali contratti indicano, a pena di nullita', il pro getto del PNRR  al
quale  e'  riferita  la  prestazione  lavorativa  e   possono   essere
rinnovati o  prorogati,  anche  per  una  durata  d iversa  da  quella
iniziale, per non piu' di una volta.  Il  mancato  conseguimento  dei
traguardi  e  degli  obiettivi,  intermedi  e  fina li,  previsti  dal
progetto costituisce giusta causa di recesso dell'a mministrazione dal
contratto ai sensi dell'articolo 2119 del codice ci vile. 
  3. Al fine di valorizzare l'esperienza profession ale  maturata  nei
rapporti di lavoro a tempo determinato di cui ai co mmi 4 e 5, lettera
b), le amministrazioni di cui al comma 1,  prevedon o,  nei  bandi  di
concorso per il reclutamento di personale a tempo i ndeterminato,  una
riserva di posti non superiore al 40 per cento, des tinata al predetto
personale che, alla data di pubblicazione  del  ban do,  abbia  svolto
servizio per almeno trentasei mesi. 
  4. Fermo restando quanto stabilito ai commi 1 e 2  per le  finalita'
ivi previste, le amministrazioni, previa verifica d i cui al comma  1,
possono svolgere le procedure concorsuali relative al reclutamento di
personale  con  contratto  di  lavoro   a   tempo   determinato   per
l'attuazione dei progetti del PNRR mediante  le  mo dalita'  digitali,
decentrate e semplificate di cui all'articolo 10 de l decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  28
maggio 2021, n. 76, prevedendo, oltre alla valutazi one dei titoli  ai
sensi del  citato  articolo  10,  lo  svolgimento  della  sola  prova
scritta.  Se  due  o  piu'  candidati  ottengono  p ari  punteggio,  a
conclusione delle operazioni di valutazione dei tit oli e delle  prove
di esame, e' preferito il candidato piu' giovane di   eta',  ai  sensi
dell'articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 199 7, n. 127. 
  5. Ai medesimi fini di  cui  al  comma  1,  il  D ipartimento  della
funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consigl io  dei  ministri,
attraverso il portale del reclutamento di cui all'a rticolo  3,  comma
7, della legge 19 giugno 2019, n. 56, istituisce du e distinti elenchi
ai quali possono iscriversi, rispettivamente: 
    a) professionisti ed esperti per  il  conferime nto  incarichi  di
collaborazione con contratto di lavoro autonomo di  cui  all'articolo
7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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    b)  personale  in  possesso  di  un'alta   spec ializzazione   per
l'assunzione con contratto di lavoro a tempo determ inato. 
  6. Ciascun elenco  e'  suddiviso  in  sezioni  co rrispondenti  alle
diverse  professioni  e  specializzazioni  e  agli  eventuali  ambiti
territoriali  e  prevede  l'indicazione,  da   part e   dell'iscritto,
dell'ambito territoriale di disponibilita' all'impi ego. Le  modalita'
per   l'istituzione   dell'elenco    e    la    rel ativa    gestione,
l'individuazione dei profili professionali e delle  specializzazioni,
il limite al cumulo degli incarichi, le  modalita'  di  aggiornamento
dell'elenco e le modalita' semplificate di  selezio ne  comparativa  e
pubblica sono definite con  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione da adottarsi entro  sessanta  giorn i  dalla  data  di
entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  previ a  intesa  con  la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decr eto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Tutte le fasi della procedura di cui al presente
comma sono  tempestivamente  pubblicate  sul  sito  istituzionale  di
ciascuna amministrazione. 
  7. Per il conferimento degli incarichi di cui al comma  5,  lettera
a), il decreto di cui  al  comma  6  individua  qua li  requisiti  per
l'iscrizione nell'elenco: 
    a) almeno cinque anni di permanenza nel relativ o albo, collegio o
ordine professionale comunque denominato; 
    b)  essere  iscritto  al  rispettivo  albo,  co llegio  o   ordine
professionale comunque denominato; 
    c) non essere in quiescenza. 
  8. Il decreto di cui al comma 6, ai fini dell'att ribuzione  di  uno
specifico  punteggio  agli   iscritti,   valorizza   le   documentate
esperienze  professionali  maturate,  il  possesso   di   titoli   di
specializzazione ulteriori rispetto a quelli abilit anti all'esercizio
della  professione,  purche'  a  essa  strettamente   conferenti.   Le
amministrazioni, sulla base delle professionalita' che necessitano di
acquisire, invitano, rispettando l'ordine di gradua toria  almeno  tre
professionisti o esperti, e comunque in numero tale  da assicurare  la
parita' di genere, tra quelli  iscritti  nel  relat ivo  elenco  e  li
sottopongono ad un colloquio  selettivo  per  il  c onferimento  degli
incarichi di collaborazione. 
  9. L'iscrizione negli elenchi  di  cui  al  comma   5,  lettera  b),
avviene previo svolgimento di procedure idoneative  svolte  ai  sensi
dell'articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 7 6, con  previsione
della sola prova  scritta,  alle  quali  consegue  esclusivamente  il
diritto  all'inserimento  nei   predetti   elenchi   in   ordine   di
graduatoria, sulla base della quale le amministrazi oni  attingono  ai
fini della stipula dei contratti. 
  10.  Ai  fini  di  cui  al  comma   5,   lettera   b),   per   alta
specializzazione si intende il possesso  della  lau rea  magistrale  o
specialistica e  di  almeno  uno  dei  seguenti  ti toli,  in  settori
scientifici   o   ambiti   professionali    stretta mente    correlati
all'attuazione dei progetti: 
    a) dottorato di ricerca; 
    b) documentata esperienza professionale continu ativa,  di  durata
almeno biennale, maturata  presso  enti  e  organis mi  internazionali
ovvero presso organismi dell'Unione Europea. 
  11. Per  le  amministrazioni  pubbliche  di  cui  al  comma  1,  le
procedure concorsuali di cui al comma 4  possono  e ssere  organizzate
dal  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della   Presidenza   del
Consiglio dei ministri ai sensi del comma 3-quinqui es dell'articolo 4
del  decreto-legge  31  agosto  2013,   n.   101,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  anche avvalendosi
dell'Associazione Formez PA e del portale  del  rec lutamento  di  cui
all'articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019 , n. 56. Nel bando
e'  definito  il  cronoprogramma  relativo  alle  d iverse   fasi   di
svolgimento della procedura. 
  12. Fermo restando l'articolo 57 del decreto legi slativo  30  marzo
2001, n. 165, le commissioni esaminatrici delle pro cedure di  cui  al
presente articolo sono composte  nel  rispetto  del   principio  della
parita' di genere. 
  13.  Il  personale  assunto  con  contratto  di  lavoro   a   tempo
determinato ai sensi del comma 5,  lettera  b),  e'   equiparato,  per
quanto attiene al trattamento economico fondamental e e  accessorio  e
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ad ogni  altro  istituto  contrattuale,  al  profil o  dell'Area  III,
posizione  economica  F3,  del  CCNL   Funzioni   c entrali,   sezione
Ministeri. Si applicano, ove necessario, le tabelle  di corrispondenza
tra  i   livelli   economici   di   inquadramento   o   inquadramento
corrispondente secondo le tabelle di equivalenza ut ilizzate per altre
aree o altri comparti contrattuali. 
  14. Le amministrazioni di cui al comma 1, nei lim iti ivi stabiliti,
possono assumere a  tempo  determinato  anche  medi ante  utilizzo  di
graduatorie  concorsuali  vigenti   anche   di   co ncorsi   a   tempo
determinato. Non si applicano gli articoli 34, comm a 6, e 34-bis  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  15. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, com ma 2, del  decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, impegnate nell'at tuazione del Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  possono  de rogare,   fino   a
raddoppiarle, le percentuali di cui all'articolo 19 , commi 5-bis e 6,
del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165 ,  ai  fini  della
copertura delle posizioni dirigenziali  vacanti  re lative  a  compiti
strettamente   e   direttamente   funzionali   all' attuazione   degli
interventi del Piano. Tali incarichi trovano copert ura e limiti nelle
facolta' assunzionali. In alternativa  a  quanto  p revisto  al  primo
periodo, le stesse amministrazioni possono conferir e,  in  deroga  ai
limiti percentuali previsti dall'articolo 19, commi  5-bis  e  6,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli inca richi dirigenziali
di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 3 1 maggio 2021,  n.
77. Gli incarichi di cui al presente comma rimangon o in  vigore  fino
alla loro naturale scadenza e comunque non oltre il  31 dicembre 2026. 
  16. Alle attivita' di cui  al  presente  articolo   il  Dipartimento
della funzione pubblica provvede con le risorse uma ne, strumentali  e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
  17. Per la realizzazione degli investimenti di cu i hanno la diretta
titolarita' di attuazione, le disposizioni del pres ente  articolo  si
applicano, con la procedura di cui al comma 1, anch e  alle  pubbliche
amministrazioni titolari di interventi  finanziati  esclusivamente  a
carico del Piano nazionale  per  gli  investimenti  complementari  al
PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 mag gio  2021,  n.  59
limitatamente agli incarichi di collaborazione di  cui  al  comma  5,
lettera a), necessari all'assistenza tecnica. Fermo   restando  quanto
previsto dal comma 1, le restanti disposizioni  di  cui  al  presente
articolo, inoltre, costituiscono norme di principio  per le regioni  e
gli enti locali. 

                               Art. 2 
 
Misure   urgenti   per   esperienze   di    formazi one    e    lavoro
   professionalizzanti per giovani nella pubblica a mministrazione 
 
  1. Nelle more della attuazione della previsione d i cui all'articolo
47, comma 6, del decreto legislativo  15  giugno  2 015,  n.  81,  con
decreto del Ministro per la pubblica amministrazion e, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, i l  Ministro  della
istruzione, il Ministro  della  universita'  e  del la  ricerca  e  il
Ministro per le politiche giovanili, previa intesa con la  Conferenza
Stato-Regioni di cui all'articolo 3 del decreto  le gislativo  n.  281
del 1997,  e'  consentita  l'attivazione  di  speci fici  progetti  di
formazione   e   lavoro   nelle   pubbliche    ammi nistrazioni    per
l'acquisizione, attraverso contratti di  apprendist ato  di  cui  agli
articoli 44 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015,  n.  81,  di
competenze  di  base  e  trasversali,  nonche'   pe r   l'orientamento
professionale da parte di diplomati e di studenti u niversitari. A tal
fine e' istituito, a decorrere  dall'anno  2021,  u n  apposito  fondo
presso lo stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze per il successivo trasferimento al  bilanci o  autonomo  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, gestito dal Dipartimento della
funzione pubblica, con una dotazione di euro 700.00 0 per l'anno  2021
e di euro 1.000.000 a decorrere dall'anno 2022 che costituisce limite
di spesa. 
  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pa ri a euro  700.000
per l'anno 2021 e a euro 1.000.000  a  decorrere  d all'anno  2022  si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fond o  per  interventi
strutturali di politica economica di cui all'artico lo  10,  comma  5,
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del  decreto  legge  29  novembre  2004,  n.  282   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 

                               Art. 3 
 
Misure per la valorizzazione del personale e  per  il  riconoscimento
                             del merito 
 
  1. All'articolo 52, del decreto legislativo 30 ma rzo 2001,  n.  165
il comma 1-bis, e' sostituito dal seguente: 
    «1-bis. I dipendenti pubblici, con esclusione d ei dirigenti e del
personale docente  della  scuola,  delle  accademie ,  conservatori  e
istituti assimilati, sono inquadrati  in  almeno  t re  distinte  aree
funzionali. La contrattazione  collettiva  individu a,  una  ulteriore
area per l'inquadramento del personale di elevata q ualificazione.  Le
progressioni all'interno della stessa area avvengon o secondo principi
di  selettivita',   in   funzione   delle   capacit a'   culturali   e
professionali, della qualita' dell'attivita' svolta  e  dei  risultati
conseguiti, attraverso l'attribuzione di fasce di m erito. Fatta salva
una riserva di almeno il 50 per  cento  delle  posi zioni  disponibili
destinata all'accesso  dall'esterno,  le  progressi oni  fra  le  aree
avvengono tramite  procedura  comparativa  basata  sulla  valutazione
positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre  anni di servizio,
sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul  po ssesso  di  titoli
professionali e di studio ulteriori rispetto a  que lli  previsti  per
l'accesso all'area,  nonche'  sul  numero  e  sulla   tipologia  degli
incarichi rivestiti. All'attuazione del presente  c omma  si  provvede
nei limiti delle risorse destinate ad assunzioni di  personale a tempo
indeterminato disponibili a legislazione vigente.».  
  2. I limiti di spesa relativi al trattamento  eco nomico  accessorio
di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto  legis lativo  25  maggio
2017, n. 75, compatibilmente con il raggiungimento degli obiettivi di
finanza  pubblica,  possono  essere  superati,  sec ondo   criteri   e
modalita' da definire nell'ambito dei contratti col lettivi  nazionali
di lavoro e nei limiti delle risorse  finanziarie  destinate  a  tale
finalita'. 
  3. All'articolo 28, del decreto legislativo 30 ma rzo 2001, n.  165,
dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti: 
    «1-bis. Nelle procedure concorsuali per l'acces so alla  dirigenza
in  aggiunta  all'accertamento   delle   conoscenze    delle   materie
disciplinate dal decreto del Presidente  della  Rep ubblica  9  maggio
1994, n. 487, i bandi definiscono le aree di compet enza  osservate  e
prevedono la valutazione delle capacita',  attitudi ni  e  motivazioni
individuali, anche attraverso prove,  scritte  e  o rali,  finalizzate
alla loro osservazione e valutazione  comparativa,  definite  secondo
metodologie e standard riconosciuti. 
    1-ter. Fatta salva la percentuale non inferiore  al 50  per  cento
dei posti da ricoprire,  destinata  al  corso-conco rso  selettivo  di
formazione bandito dalla Scuola  nazionale  dell'am ministrazione,  ai
fini di cui al comma 1, una quota non superiore al 30 per  cento  dei
posti residui disponibili  sulla  base  delle  faco lta'  assunzionali
autorizzate e' riservata, da  ciascuna  pubblica  a mministrazione  al
personale in servizio a tempo indeterminato, in pos sesso  dei  titoli
di studio previsti a legislazione vigente e che abb ia maturato almeno
cinque anni di servizio nell'area o categoria apica le.  Il  personale
di  cui  al  presente  comma  e'  selezionato  attr averso   procedure
comparative bandite dalla Scuola nazionale dell'amm inistrazione,  che
tengono conto della valutazione conseguita nell'att ivita' svolta, dei
titoli professionali,  di  studio  o  di  specializ zazione  ulteriori
rispetto a quelli previsti per l'accesso alla quali fica dirigenziale,
della  tipologia  e  del  numero  degli   incarichi    rivestiti   con
particolare riguardo a quelli inerenti agli incaric hi da conferire  e
sono volte ad assicurare la valutazione delle capac ita', attitudini e
motivazioni individuali. A tal fine, i bandi defini scono le  aree  di
competenza osservate e prevedono prove scritte e or ali  di  esclusivo
carattere esperienziale, finalizzate alla valutazio ne  comparativa  e
definite secondo metodologie e standard riconosciut i. A questo scopo,
sono nominati membri  di  commissione  professionis ti  esperti  nella
valutazione delle suddette dimensioni di competenza ,  senza  maggiori
oneri.». 
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  4. All'articolo 28-bis, del decreto legislativo 3 0 marzo  2001,  n.
165, dopo il comma 3 e' inserito il  seguente:  «3- bis.  Al  fine  di
assicurare la valutazione delle capacita', attitudi ni  e  motivazioni
individuali, i concorsi di cui al comma  3  definis cono  le  aree  di
competenza osservate e prevedono prove scritte e  o rali,  finalizzate
alla valutazione comparativa, definite secondo meto dologie e standard
riconosciuti. A questo scopo, sono  nominati  membr i  di  commissione
professionisti esperti nella valutazione delle sudd ette dimensioni di
competenza, senza maggiori oneri.». 
  5. All'articolo 2, comma 15, del decreto legge 6  luglio  2012,  n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135,
le parole «31 dicembre 2021»  sono  sostituite  dal le  seguenti:  «31
agosto 2021». 
  6.  Le  disposizioni  dei  commi  3  e  4  costit uiscono   principi
fondamentali  ai  sensi  dell'articolo  117,   terz o   comma,   della
Costituzione. A tal fine  la  Scuola  nazionale  de ll'amministrazione
elabora apposte linee guida d'intesa con la Confere nza  unificata  di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 d el 1997. 
  7. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a)   le   parole   «previo   assenso   dell'amm inistrazione    di
appartenenza» sono soppresse; 
    b) dopo il primo periodo sono inseriti i seguen ti: «E'  richiesto
il previo assenso dell'amministrazione di appartene nza  nel  caso  in
cui si tratti di posizioni motivatamente  infungibi li,  di  personale
assunto da meno di tre anni o qualora la suddetta a mministrazione  di
appartenenza abbia una carenza di organico superior e al 20 per  cento
nella qualifica corrispondente a quella  del  richi edente.  E'  fatta
salva  la  possibilita'   di   differire,   per   m otivate   esigenze
organizzative, il passaggio diretto del dipendente fino ad un massimo
di sessanta giorni dalla ricezione dell'istanza di passaggio  diretto
ad altra amministrazione. Le disposizioni di cui ai  periodi secondo e
terzo non si applicano al personale delle aziende e   degli  enti  del
servizio sanitario nazionale, per i quali e'  comun que  richiesto  il
previo assenso dell'amministrazione  di  appartenen za.  Al  personale
della scuola continuano ad  applicarsi  le  disposi zioni  vigenti  in
materia.» 
  8. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 mar zo  2001,  n.  165
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 3, la lettera e-ter) e' sostituita dalla seguente: 
      «e-ter) possibilita' di richiedere, tra  i  r equisiti  previsti
per  specifici  profili  o   livelli   di   inquadr amento   di   alta
specializzazione, il possesso del titolo di dottore   di  ricerca.  In
tali  casi,  le  procedure  individuano  tra  le  a ree  dei   settori
scientifico-disciplinari individuate ai sensi dell' articolo 17, comma
99, della legge 15 maggio  1997,  n.  127,  afferen ti  al  titolo  di
dottore di ricerca, quelle pertinenti alla tipologi a  del  profilo  o
livello di inquadramento.»; 
    b) il comma 3-quater e' abrogato. 
  9. All'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 2 10, sono apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, sono aggiunte, alla fine, le seg uenti  parole:  «,
anche  ai  fini  dell'accesso  alle  carriere  nell e  amministrazioni
pubbliche nonche'  dell'integrazione  di  percorsi  professionali  di
elevata innovativita'»; 
    b) al comma 2, al primo periodo,  le  parole  « e  da  qualificate
istituzioni italiane di formazione e ricerca avanza te» sono soppresse
e,  al  terzo  periodo,  le  parole  «,  nonche'  l e   modalita'   di
individuazione delle qualificate istituzioni italia ne di formazione e
ricerca di cui al primo periodo,» sono soppresse. 
  10. All'articolo 2, comma 5, della legge 21 dicem bre 1999, n.  508,
le parole «formazione alla ricerca» sono sostituite   dalle  seguenti:
«dottorato di ricerca». 

                               Art. 4 
 
                              Formez PA 
 
  1. Al decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, sono apportate  le
seguenti modificazioni: 
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    a) all'articolo 2, comma 1, l'alinea e' sostitu ito dal  seguente:
«1. All'associazione Formez PA e' attribuita la fun zione di  supporto
delle riforme e di  diffusione  dell'innovazione  a mministrativa  nei
confronti dei soggetti associati. E' inoltre attrib uita  la  funzione
di supporto per le attivita' di coordinamento, svil uppo e  attuazione
del PNRR ai soggetti  associati  e  al  Dipartiment o  della  Funzione
Pubblica. La Presidenza del Consiglio  dei  Ministr i  -  Dipartimento
della  funzione  pubblica,  le  amministrazioni  de llo  Stato  e   le
amministrazioni associate di cui all'articolo 1, po ssono avvalersi di
Formez PA, nei limiti degli ordinari stanziamenti d i bilancio, per le
seguenti finalita':»; 
    b) all'articolo 2, comma 1, lettera a), dopo la  parola «settore»,
sono inserite le seguenti: «reclutamento e»; 
    c) all'articolo 2, comma 1, lettera a), prima d el numero 1)  sono
inseriti i seguenti: «01) predisporre  e  organizza re,  su  richiesta
delle amministrazioni, procedure concorsuali e  di  reclutamento  del
pubblico  impiego,  secondo  le  direttive  del  Di partimento   della
funzione pubblica, provvedendo  agli  adempimenti  necessari  per  lo
svolgimento delle procedure medesime; 
      02)  predisporre  modelli  per   l'implementa zione   di   nuove
modalita' di accesso al pubblico impiego in relazio ne  all'attuazione
dei progetti del PNRR;»; 
    d) all'articolo 2, comma 1, lettera a), dopo  i l  numero  5),  e'
aggiunto il seguente: «5-bis) assistere le pubblich e  amministrazioni
nello sviluppo del  processo  di  digitalizzazione  dei  procedimenti
amministrativi, assicurandone l'omogeneita' a livel lo territoriale;»; 
    e) all'articolo 2, comma 1, lettera b), dopo la  parola «tecnica»,
sono inserite le seguenti: «e supporto al PNRR:»; 
    f) all'articolo 2, comma 1, lettera b), numero 3), dopo le parole
«cittadini  stessi»,  sono  inserite  le  seguenti:   «,  al  fine  di
agevolare il completamento del processo di digitali zzazione»; 
    g) all'articolo 2, comma 1, lettera b), dopo il  numero  5),  sono
aggiunti i seguenti: «5-bis) sviluppare forme  di  coordinamento  per
l'individuazione  e  la  realizzazione  dei  proget ti  del  PNRR  che
coinvolgono le pubbliche amministrazioni, anche reg ionali e locali; 
      5-ter) sviluppare attivita' di analisi, studi o  e  ricerca  per
l'individuazione di processi rapidi per l'utilizzaz ione delle risorse
del PNRR, destinate alle amministrazioni regionali e locali; 
      5-quater)  elaborare  modelli   di   lavoro   flessibile   alle
dipendenze delle pubbliche amministrazioni, con par ticolare  riguardo
alle modalita' digitali e da remoto di svolgimento della  prestazione
lavorativa.»; 
    h) l'articolo 3 e' sostituito dal seguente: 
      «Art. 3 (Organi di Formez PA). - 1. Sono orga ni di Formez PA: 
        a) il presidente; 
        b) il direttore generale; 
        c) il consiglio di amministrazione; 
        d) il collegio dei revisori; 
        e) l'assemblea. 
      2. Il presidente,  che  ne  ha  la  rappresen tanza  legale,  e'
nominato dal Ministro per la pubblica amministrazio ne  ed  e'  scelto
tra esperti con qualificata professionalita' ed esp erienza  decennale
nel settore della formazione e  dell'organizzazione   delle  pubbliche
amministrazioni. 
      3. Il consiglio di amministrazione e' compost o dal  Presidente,
dal Segretario generale della Presidenza del Consig lio dei  ministri,
dal Capo del dipartimento della  funzione  pubblica ,  da  due  membri
designati dalla Conferenza Unificata in  rappresent anza  di  Regioni,
UPI e ANCI, nonche' da altri cinque membri di cui t re  designati  dal
Ministro per la pubblica amministrazione  e  due  d all'assemblea  tra
esperti di qualificata professionalita' nel settore  della  formazione
e dell'organizzazione delle pubbliche amministrazio ni. 
      4. Il direttore generale e' nominato dal Cons iglio, su proposta
del Presidente, e scelto tra  persone  di  comprova ta  qualificazione
professionale ed esperienza lavorativa  pregressa  di  almeno  cinque
anni in posizioni dirigenziali nel settore pubblico   o  privato,  con
particolare riguardo alle  esperienze  maturate  ne lle  attivita'  di
selezione e gestione del personale. 
      5. Il Presidente del Consiglio dei ministri o  il  Ministro  per
la pubblica amministrazione delegato nomina il coll egio dei  revisori

*** ATTO COMPLETO *** https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

7 di 34 15/06/2021, 12:15



dei conti, composto da tre membri, di cui uno desig nato dal  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  e  uno   apparte nente   ai   ruoli
dirigenziali  della  Presidenza  del   Consiglio   dei   Ministri   -
Dipartimento della funzione pubblica in qualita' di  presidente. 
      6. I compiti e le  modalita'  di  partecipazi one  degli  organi
sociali sono definiti dallo  statuto  dell'associaz ione.  I  compensi
relativi sono fissati dall'assemblea di Formez PA, nel  rispetto  dei
limiti indicati dalla legge e previa  approvazione  del  Dipartimento
della funzione pubblica.»; 
    i) all'articolo 5, dopo il comma  1,  e'  aggiu nto  il  seguente:
«1-bis. Lo statuto e le sue modificazioni sono appr ovati con  decreto
del Ministro  per  la  pubblica  amministrazione.  Si  applicano  gli
articoli 2 e  4  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  10
febbraio 2000, n. 361.». 
  2. In relazione alle modifiche introdotte dal com ma 1, a  decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decret o l'organo di  cui
all'articolo 3, comma 1,  lettera  c),  del  decret o  legislativo  25
gennaio 2010, n. 6, in vigore fino alla data antece dente a quella  di
entrata in vigore del presente decreto, decade.  En tro  i  successivi
trenta giorni Formez PA adegua lo statuto e  il  re golamento  interno
alle nuove funzioni. 
  3. Dalle disposizioni del presente articolo non  derivano  nuovi  o
ulteriori oneri a carico  della  finanza  pubblica.   Il  Dipartimento
della funzione Pubblica della Presidenza del Consig lio  dei  Ministri
provvede alle attivita' di cui al presente articolo   con  le  risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi slazione vigente. 

                               Art. 5 
 
                Scuola nazionale dell'amministrazio ne 
 
  1. Al decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 17 8, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 2, comma 2, dopo la lettera f),   e'  aggiunta  la
seguente: «f-bis) promuovere e sostenere, durante  l'intero  percorso
di carriera, la qualificazione, la  riqualificazion e  e  lo  sviluppo
l'aggiornamento professionale del personale che ope ra negli uffici di
cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legislati vo 30 marzo  2001,
n. 165.»; 
    b) all'articolo 3, comma 1 dopo la lettera  e),   e'  inserita  la
seguente:  «e-bis)   attivita'   di   ricerca   e   di   studio   per
l'individuazione  di  specifiche  tipologie  di  fo rmazione  per   il
personale delle pubbliche amministrazioni preposto  allo  sviluppo  e
all'attuazione delle azioni contenute nel Piano Naz ionale di  Ripresa
e Resilienza;»; 
    c) all'articolo 4, comma 1, dopo la lettera c),   e'  aggiunta  la
seguente: «c-bis) il Segretario Generale.»; 
    d) l'articolo 6 e' sostituito dal seguente: 
      «Art. 6 (Il Comitato di gestione). - 1. Il Co mitato di gestione
e' composto dal Presidente, che lo presiede, dal Se gretario Generale,
dal Capo del Dipartimento  per  il  personale  dell a  Presidenza  del
Consiglio dei ministri, dal  Capo  del  Dipartiment o  della  funzione
pubblica, da tre rappresentanti nominati dal Minist ro della  pubblica
amministrazione,  di  cui   uno   su   indicazione   del   Presidente
dell'Istituto nazionale di statistica, da un rappre sentante  nominato
dal Ministro dell'universita' e della ricerca, da  uno  nominato  dal
Ministro dell'interno, da uno nominato dal Ministro   dell'economia  e
delle finanze, da uno nominato dal Ministro  degli  affari  esteri  e
della cooperazione internazionale, da uno nominato dal Ministro della
difesa, da uno nominato dal Ministro della cultura e da non  piu'  di
tre  nominati  da  ulteriori  Ministri  designati  con  decreto   del
Presidente del  Consiglio  dei  ministri.  La  nomi na  a  membro  del
comitato di gestione e la partecipazione alle riuni oni non da' titolo
a emolumenti o compensi di qualsiasi tipo. 
      2. Il Comitato di gestione approva il program ma  annuale  della
Scuola  proposto  dal  Presidente,  il  bilancio  d i   previsione   e
consuntivo e  le  variazioni  di  bilancio  propost i  dal  Segretario
Generale;  adotta  gli  altri  provvedimenti  previ sti  dal  presente
decreto legislativo e dal regolamento di cui all'ar ticolo  15;  viene
sentito  dal  Segretario  Generale   in   merito   alla   definizione
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dell'organizzazione interna della Scuola. 
      3. Il Comitato di gestione dura in carica qua ttro anni.»; 
    e) all'articolo 7: 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1.  Il Presidente  e'
nominato con decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro per la pubblica amministrazio ne, ed  e'  scelto
tra i  magistrati  amministrativi,  ordinari  e  co ntabili,  tra  gli
avvocati dello stato o tra professori universitari ordinari, tra alti
dirigenti dello Stato di particolare e  comprovata  qualificazione  o
tra altri soggetti  parimenti  dotati  di  particol are  e  comprovata
qualificazione professionale,  che  abbiano  dirett o  per  almeno  un
quinquennio istituzioni  pubbliche  di  alta  forma zione  o  ricerca,
ovvero  per  almeno  dieci   anni,   anche   non   continuativamente,
istituzioni private di alta  formazione  riconosciu te  dal  Ministero
dell'universita' e della ricerca.»; 
      2) al comma 2, il primo periodo e' sostituito  dal seguente: «Il
Presidente dura in carica quattro anni e puo' esser e  confermato  una
sola volta.»; 
      3) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3.  Il Presidente  e'
vertice dell'istituzione, ne ha la rappresentanza l egale  e  presiede
il Comitato di gestione. E' responsabile dell'attiv ita'  didattica  e
scientifica  della  Scuola  ed  elabora  le  strate gie  di   sviluppo
dell'attivita' di formazione, d'intesa con il Segre tario  Generale  e
sentito  il  Comitato  Scientifico,  mediante  la  progettazione,  la
programmazione e la realizzazione di attivita'  di  partenariato  con
Universita' e Istituti di alta formazione nazionali  e internazionali.
Il Presidente, sentito il Segretario Generale, nomi na le  commissioni
esaminatrici per i concorsi e i corsi, secondo le n orme in vigore. Il
Presidente nomina i docenti della Scuola,  esercita   tutte  le  altre
attribuzioni  previste  dal  presente  decreto  leg islativo   e   dal
regolamento, e redige il programma triennale e il  programma  annuale
della Scuola d'intesa con il Segretario Generale, s entito il Comitato
Scientifico.»; 
    f) l'articolo 8 e' sostituito dal seguente: 
      «Art. 8 (Segretario Generale). - 1. Il Segret ario  Generale  e'
scelto tra soggetti di  comprovata  qualificazione  professionale  ed
esperienza gestionale,  almeno  quinquennale,  matu rata  nel  settore
pubblico o privato e  nell'organizzazione  e  gesti one  di  strutture
complesse.  Il  Segretario  Generale  e'  nominato  con  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri, o del Minist ro per la pubblica
amministrazione a tale fine delegato. Il Segretario  Generale dura  in
carica quattro anni e puo' essere confermato. 
      2. Il Segretario Generale coadiuva il  Presid ente  e  attua  le
delibere del Comitato di Gestione, e' responsabile del  funzionamento
della struttura interna e ne dirige le  attivita',  assicurandone  il
coordinamento,  sovrintende  allo  svolgimento  del le  attivita'   di
supporto alla funzione didattica  e  scientifica.  Nello  svolgimento
delle sue funzioni il Segretario Generale: 
        a)  concorre  alla  definizione  del  progr amma  triennale  e
annuale della Scuola; 
        b) predispone progetti di sviluppo  della  Scuola  attraverso
accordi per la formazione manageriale, con Enti e i mprese italiani  e
stranieri; 
        c) sovraintende alla  gestione  amministrat iva,  contabile  e
finanziaria e propone  il  regolamento  contabile  e  finanziario  al
Comitato di gestione, che lo approva; 
        d) e' titolare del centro di responsabilita '  amministrativa;
predispone il  bilancio  di  previsione  e  le  eve ntuali  variazioni
nonche' il rendiconto consuntivo annuale e li propo ne al Comitato  di
gestione, che li approva, ed esercita le altre attr ibuzioni  previste
dal presente decreto legislativo, dalle delibere di  cui  all'articolo
15 e in particolare attua i provvedimenti disposti dal regolamento di
cui all'articolo 15, comma 5; 
        e)  effettua  la  ricognizione  dei  fabbis ogni  e   la   sua
programmazione in attuazione dell'articolo 6, comma   1,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
        f) individua le risorse finanziarie da asse gnare agli  uffici
secondo quanto previsto dal documento di programmaz ione; 
        g) approva l'indizione delle procedure conc orsuali in materia
di servizi, lavori e forniture che superino la sogl ia comunitaria; 
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        h) nomina i dirigenti della Scuola.»; 
    g) le parole «dirigente amministrativo»  ovunqu e  ricorrano  sono
sostituite dalle seguenti: «Segretario Generale»; 
    h) all'articolo 13, comma 2, dopo le parole «ar ticolo  15»,  sono
aggiunte le seguenti: «, comma 1»; 
    i) all'articolo 14: 
      1) il comma 1, e' sostituito dal seguente: «1 .  Il  Presidente,
se dipendente di amministrazioni pubbliche, conserv a  il  trattamento
economico in godimento. Il trattamento del Presiden te e' incrementato
da un'indennita' di carica stabilita con decreto de l  Presidente  del
Consiglio   dei   ministri   o   del   Ministro   p er   la   pubblica
amministrazione, a tale fine delegato, di concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze.»; 
      2) dopo il  comma  1,  e'  aggiunto  il  segu ente:  «1-bis.  Il
trattamento  economico  complessivo  del   Segretar io   Generale   e'
articolato in una voce retributiva non superiore al la misura  massima
del trattamento  economico  fondamentale  dei  diri genti  preposti  a
ufficio dirigenziale generale incaricati ai  sensi  dell'articolo  19
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n .  165,  e  in  un
emolumento accessorio stabilito  con  decreto  del  Ministro  per  la
pubblica amministrazione di concerto con il Ministr o dell'economia  e
delle finanze, nel rispetto dei principi  definiti  dall'articolo  24
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165  e  nei  limiti  della
vigente normativa.»; 
    l) all'articolo 15, il comma 1, e' sostituito d al  seguente:  «1.
Il Segretario generale definisce con  proprie  deli bere,  sentito  il
Comitato di gestione, l'organizzazione interna dell a Scuola  e  detta
le disposizioni occorrenti per il suo funzionamento .»; 
    m) all'articolo  15,  comma  2,  le  parole  «a l  comma  1»  sono
sostituite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1-bis»; 
    n) all'articolo 18, comma 1, dopo  le  parole  «del  Presidente»,
sono inserite le seguenti: «, d'intesa con il Segre tario Generale,»; 
    o) le parole «e l'innovazione» ovunque ricorran o sono soppresse. 
  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in v igore del presente
decreto,  la  Scuola   nazionale   dell'amministraz ione   adegua   il
regolamento recante l'organizzazione interna e il f unzionamento  alle
nuove disposizioni. 
  3.  All'attuazione  del  presente  articolo  la  Scuola   nazionale
dell'amministrazione provvede con le  risorse  uman e,  strumentali  e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

                               Art. 6 
 
            Piano integrato di attivita' e organizz azione 
 
  1. Per assicurare  la  qualita'  e  la  trasparen za  dell'attivita'
amministrativa e migliorare la qualita' dei servizi   ai  cittadini  e
alle imprese e procedere alla costante e progressiv a  semplificazione
e reingegnerizzazione dei processi anche in  materi a  di  diritto  di
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusio ne delle scuole di
ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni   edu cative,   di   cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n.
165, con piu' di cinquanta dipendenti,  entro  il  31  dicembre  2021
adottano il Piano integrato di attivita' e organizz azione, di seguito
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discip line di settore e,
in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre  2009,  n.  150  e
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
  2. Il Piano ha durata triennale,  viene  aggiorna to  annualmente  e
definisce: 
    a) gli obiettivi programmatici  e  strategici  della  performance
secondo i principi e criteri direttivi di cui  all' articolo  10,  del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
    b) la strategia di gestione del  capitale  uman o  e  di  sviluppo
organizzativo, anche mediante il  ricorso  al  lavo ro  agile,  e  gli
obiettivi   formativi   annuali   e   pluriennali,   finalizzati   al
raggiungimento  della  completa   alfabetizzazione   digitale,   allo
sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competen ze  trasversali  e
manageriali e all'accrescimento culturale e dei tit oli di studio  del
personale correlati  all'ambito  d'impiego  e  alla   progressione  di
carriera del personale; 
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    c) compatibilmente con le risorse  finanziarie  riconducibili  al
Piano di cui all'articolo 6 del decreto legislativo  30 marzo 2001, n.
165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento  di nuove  risorse
e della valorizzazione delle risorse interne, preve dendo, oltre  alle
forme  di  reclutamento  ordinario,  la  percentual e   di   posizioni
disponibili  nei  limiti  stabiliti  dalla   legge   destinata   alle
progressioni di carriera del personale, anche tra a ree diverse, e  le
modalita' di valorizzazione a tal fine dell'esperie nza  professionale
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito  anche  attraverso
le attivita' poste in essere ai sensi della lettera  b); 
    d) gli strumenti e le fasi per giungere  alla  piena  trasparenza
dell'attivita'  e  dell'organizzazione  amministrat iva  nonche'   per
raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzi one; 
    e) l'elenco delle procedure da  semplificare  e   reingegnerizzare
ogni anno, anche mediante il ricorso alla  tecnolog ia  e  sulla  base
della consultazione degli utenti,  nonche'  la  pia nificazione  delle
attivita' inclusa la graduale  misurazione  dei  te mpi  effettivi  di
completamento  delle  procedure   effettuata   attr averso   strumenti
automatizzati; 
    f) le modalita' e le azioni finalizzate  a  rea lizzare  la  piena
accessibilita' alle amministrazioni, fisica e digit ale, da parte  dei
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini co n disabilita'; 
    g) le modalita' e le azioni finalizzate al pien o  rispetto  della
parita'  di  genere,  anche  con  riguardo  alla  c omposizione  delle
commissioni esaminatrici dei concorsi. 
  3. Il Piano definisce le modalita' di monitoraggi o degli esiti, con
cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti , anche attraverso
rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediant e gli strumenti di
cui al decreto legislativo 27  ottobre  2009,  n.  150,  nonche'  del
monitoraggio  dei  procedimenti  attivati  ai   sen si   del   decreto
legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
  4. Le pubbliche amministrazioni di cui  al  comma   1  del  presente
articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornam enti entro  il  31
dicembre di ogni anno sul proprio sito istituzional e e lo inviano  al
Dipartimento della funzione pubblica della Presiden za  del  Consiglio
dei ministri per la pubblicazione sul relativo port ale. 
  5. Entro  sessanta  giorni  dall'entrata  in  vig ore  del  presente
decreto, con uno o piu'  decreti  del  Presidente  della  Repubblica,
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della  legge  23  agosto
1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza  unificata  di  cui
all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.
281, sono individuati e abrogati gli adempimenti  r elativi  ai  piani
assorbiti da quello di cui al presente articolo. 
  6. Entro il medesimo termine di cui al  comma  4,   il  Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consig lio dei  ministri,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cu i all'articolo  9,
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.   281,  adotta  un
Piano tipo, quale strumento di supporto alle ammini strazioni  di  cui
al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalita'  semplificate  per
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte del le amministrazioni
con meno di cinquanta dipendenti. 
  7. In caso di mancata adozione del Piano  trovano   applicazione  le
sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decre to legislativo  27
ottobre 2009, n. 150, ferme restando  quelle  previ ste  dall'articolo
19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 25  giug no  2014,  n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o 2014, n. 114. 
  8. All'attuazione delle disposizioni di cui al pr esente articolo le
amministrazioni  interessate  provvedono  con   le   risorse   umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion e vigente. 

Capo II
Misure organizzative a supporto del sistema di coordinamento, gestione, attuazione, monitoraggio e
controllo del PNRR

                               Art. 7 
 
Reclutamento  di  personale  nelle  amministrazioni   assegnatarie  di
                              progetti 
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  1.  Per  la  realizzazione   delle   attivita'   di   coordinamento
istituzionale, gestione, attuazione,  monitoraggio  e  controllo  del
PNRR di cui al decreto-legge 31 maggio  2021,  n.  77,  entro  trenta
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto,   il  Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consig lio  dei  ministri
indice un concorso pubblico ai sensi dell'articolo 1, comma 4, per il
reclutamento di un contingente complessivo di cinqu ecento  unita'  di
personale non dirigenziale a tempo determinato per un  periodo  anche
superiore  a  trentasei  mesi,  ma  non  eccedente   la   durata   di
completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 d icembre  2026,  da
inquadrare  nell'Area  III,  posizione  economica  F1,  nei   profili
professionali        economico,        giuridico,        informatico,
statistico-matematico,  ingegneristico,  ingegneris tico   gestionale,
delle quali 80 unita' da assegnare,  per  i  profil i  indicati  nella
tabella 1, di cui all'Allegato IV al presente decre to,  al  Ministero
dell'economia e delle finanze-Dipartimento della ra gioneria  generale
dello Stato, e le restanti da ripartire con  decret o  del  Presidente
del  Consiglio  dei  ministri,  adottato  su  propo sta  del  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  tra  le  amminis trazioni  centrali
deputate allo svolgimento delle predette attivita',   individuate  dal
medesimo decreto del  Presidente  del  Consiglio  d ei  ministri.  Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del
Ministro  dell'economia   e   delle   finanze,   si    provvede   alla
individuazione delle amministrazioni di cui all'art icolo 8, comma  1,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. 
  2. Le graduatorie del concorso di cui comma  1  r imangono  efficaci
per la durata di attuazione del PNRR e sono oggetto  di scorrimento in
ragione di motivate esigenze fino a ulteriori  300  unita'  a  valere
sulle vigenti facolta' assunzionali. 
  3. Le assunzioni di personale di cui al  comma  1 ,  da  selezionare
anche avvalendosi della Commissione per l'attuazion e del progetto  di
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di  cui  all'articolo
35, comma 5, del decreto legislativo 30  marzo  200 1,  n.  165,  sono
effettuate in deroga ai limiti di spesa di cui all' articolo 9,  comma
28,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con
modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122  e  non  sono
computate ai fini della consistenza della dotazione  organica. 
  4. Per le attivita' di monitoraggio e rendicontaz ione del  PNRR  di
cui all'articolo 6, del decreto-legge  31  maggio  2021,  n.  77,  il
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato puo' avvalersi  di
un contingente di esperti di comprovata qualificazi one  professionale
fino a un importo massimo di euro  50.000  lordi  a nnui  per  singolo
incarico, entro il limite di spesa complessivo di  euro  167.000  per
l'anno 2021 e di euro 500.000 per ciascuno  degli  anni  2022,  2023,
2024, 2025  e  2026.  Al  fine  di  assicurare  la  piu'  efficace  e
tempestiva attuazione degli  interventi  del  PNRR,   nello  stato  di
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze  e'  istituito
un fondo da ripartire con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze  con
una dotazione di euro 2.668.000 per l'anno 2021 e d i  euro  8.000.000
per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 20 26 per le restanti
amministrazioni di cui al  comma  1  che  possono  avvalersi,  di  un
contingente di esperti  di  comprovata  qualificazi one  professionale
nelle materie oggetto degli interventi  per  un  im porto  massimo  di
50.000 euro lordi annui per singolo incarico. Gli i ncarichi di cui al
presente comma sono conferiti ai sensi dell'articol o 7, comma 6,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e con le modalita'  di  cui
all'articolo 1 per la durata massima di trentasei m esi. 
  5. Il Dipartimento della Ragioneria Generale dell o  Stato  assicura
la formazione del personale assunto ai sensi del co mma 1. A tal  fine
e' autorizzata la spesa di euro 865.000 per l'anno 2021. 
  6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente  articolo
e' autorizzata la spesa di euro 12.600.000 per l'an no 2021 e di  euro
35.198.000 per gli anni dal  2022  al  2026.  Ai  r elativi  oneri  si
provvede mediante corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  del
Fondo speciale di parte  corrente  iscritto,  ai  f ini  del  bilancio
triennale 2021 - 2023, nell'ambito del programma «F ondi di riserva  e
speciali»,  della  missione  «Fondi  da  ripartire»   dello  stato  di
previsione del Ministero dell'economia e  delle  fi nanze  per  l'anno
2021,  allo  scopo  parzialmente  utilizzando  l'ac cantonamento   del
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medesimo Ministero. 

                               Art. 8 
 
Reclutamento di personale  per  le  attivita'  di  controllo,  audit,
                    anticorruzione e trasparenza 
 
  1. In considerazione delle maggiori responsabilit a' connesse con le
funzioni di supporto ai compiti di  audit  del  PNR R  assegnate  alle
Ragionerie territoriali dello Stato ai  sensi  dell 'articolo  7,  del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77  e  del  sosteg no  ai  competenti
uffici del Dipartimento della Ragioneria  generale  dello  Stato  per
l'attivita' di monitoraggio e  controllo  del  PNRR ,  sono  istituite
sette posizioni dirigenziali  di  livello  generale ,  destinate  alla
direzione delle Ragionerie territoriali di Milano, Venezia,  Bologna,
Roma,  Napoli,  Bari  e  Palermo,  ed  una  posizio ne   di   funzione
dirigenziale  di  livello  non  generale  destinata   alla  Ragioneria
territoriale di Roma, nell'ambito del Dipartimento  della  Ragioneria
Generale dello Stato. 
  2. I  direttori  delle  Ragionerie  territoriali  dello  Stato  con
funzioni dirigenziali di livello  generale,  assicu rano,  nell'ambito
territoriale di competenza definito nella tabella d i cui all'Allegato
I, il coordinamento unitario delle attivita' di cui  al comma 1. 
  3. Il raccordo con il  semestre  europeo  in  mer ito  ai  progressi
compiuti nella realizzazione del PNRR e con il prog ramma nazionale di
riforma viene assicurato dal Ministero dell'economi a e delle  finanze
- Dipartimento del Tesoro che provvede inoltre a  c urare  i  rapporti
con la Banca europea per gli investimenti e con  al tri  soggetti  per
eventuali partecipazioni pubblico-private attivate  per  l'attuazione
del PNRR. Il Dipartimento del Tesoro verifica in it inere le eventuali
proposte di modifica all'accordo di prestito di cui   all'articolo  15
del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europe o e del  Consiglio
del 12 febbraio 2021, anche di  tipo  integrativo,  nel  rispetto  di
quanto indicato dall'articolo 14 del medesimo regol amento. A tal fine
sono istituiti presso il Dipartimento del  Tesoro  due  posizioni  di
funzione dirigenziale di livello non generale di co nsulenza, studio e
ricerca. 
  4. Si applicano le disposizioni di cui all'artico lo 7, comma 5, del
decreto legge 31 maggio 2021, n. 77. 
  5. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente  articolo
e' autorizzata la spesa di euro 941.000 per l'anno  2021  e  di  euro
2.257.000 a  decorrere  dal  2022.  Ai  relativi  o neri  si  provvede
mediante  corrispondente  riduzione  dello  stanzia mento  del   Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del  b ilancio  triennale
2021 - 2023, nell'ambito del programma «Fondi di ri serva e speciali»,
della missione «Fondi da ripartire» dello  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021,  allo  scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento del medes imo Ministero. 

                               Art. 9 
 
Conferimento di  incarichi  di  collaborazione  per   il  supporto  ai
  procedimenti amministrativi connessi all'attuazio ne del PNRR 
 
  1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri,  adottato
su proposta del Ministro per la pubblica amministra zione di  concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con  il  Ministro  per
gli affari regionali e le autonomie e con il Minist ro per il sud e la
coesione territoriale, previa intesa in Conferenza unificata  di  cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19 97, n.  281,  sono
ripartite le risorse finanziarie nel limite massimo  di 20 milioni  di
euro per l'anno 2021, di 55 milioni di euro per cia scuno  degli  anni
2022 e 2023 e  di  35  milioni  di  euro  per  l'an no  2024,  per  il
conferimento, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, le ttera a), da parte
di  regioni  ed  enti  locali,  di  incarichi  di  collaborazione   a
professionisti ed esperti, nel numero massimo  comp lessivo  di  mille
unita'  per  il  supporto  ai  predetti  enti  nell a  gestione  delle
procedure  complesse  tenendo   conto   del   relat ivo   livello   di
coinvolgimento    nei    procedimenti     amministr ativi     connessi
all'attuazione del PNRR. 
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  2.  I  reclutamenti  di   cui   al   comma   1   sono   autorizzati
subordinatamente all'approvazione del Piano Naziona le per la  Ripresa
e la Resilienza da parte della Commissione europea.  Ai relativi oneri
pari a 20 milioni di euro per l'anno 2021, 55 milio ni di  euro  annui
per gli anni 2022 e 2023, 35 milioni di  euro  per  l'anno  2024,  si
provvede a valere sul Fondo di rotazione per  l'att uazione  del  Next
Generation EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1 037,  della  legge
30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalita' di  cui  ai  commi  da
1038 a 1050 del medesimo articolo 1. 

Titolo II
MISURE ORGANIZZATIVE PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI NELL'AMBITO DELLE
MISSIONI DEL PNRR
Capo I
Transizione digitale

                               Art. 10 
 
Reclutamento di personale presso  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei
  ministri  per  l'attuazione  del  PNRR  per  l'in novazione   e   la
  transizione digitale  e  rafforzamento  dell'Agen zia  per  l'Italia
  Digitale 
 
  1.  Al  fine  di  attuare  gli  interventi   di   digitalizzazione,
innovazione  e  sicurezza  nella  pubblica  amminis trazione  previsti
nell'ambito del PNRR, fornendo adeguato supporto al la  trasformazione
digitale delle amministrazioni centrali e locali, p resso la struttura
della  Presidenza  del  Consiglio   dei   ministri   competente   per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale , opera,  fino  al
31   dicembre   2026,   un   apposito    contingent e    massimo    di
trecentotrentotto unita', nel limite di spesa di eu ro  9.334.000  per
l'anno 2021, di euro 28.000.000 per ciascuno degli anni dal  2022  al
2025 e di euro 18.666.000 per l'anno 2026,  compost o  da  esperti  in
possesso di specifica ed elevata competenza  almeno   triennale  nello
sviluppo  e  gestione  di  processi   complessi   d i   trasformazione
tecnologica e digitale, nonche' di  significativa  esperienza  almeno
triennale  in  tali  materie,   ovvero   anche   da    personale   non
dirigenziale, collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altra
analoga  posizione,  prevista  dagli  ordinamenti  di   appartenenza,
proveniente da pubbliche amministrazioni di cui all 'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a l quale si applica
la disposizione dell'articolo 17, comma 14,  della  legge  15  maggio
1997, n.  127,  con  esclusione  del  personale  do cente,  educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario delle  istituz ioni  scolastiche,
nonche' del personale delle Forze armate, delle For ze di polizia, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Minister o dell'economia  e
delle finanze. Con decreto del Presidente del Consi glio dei  ministri
sono definiti la composizione del contingente  ed  i  compensi  degli
esperti. 
  2. Gli esperti di cui al comma 1 sono individuati  previa  procedura
selettiva con avviso pubblico, che prevede la valut azione dei  titoli
e dell'esperienza professionale richiesta ed almeno  un colloquio  che
puo' essere effettuato anche in  modalita'  telemat ica.  Le  predette
procedure  selettive  ovvero  loro  singole   fasi   possono   essere
effettuate con modalita' telematiche anche automati zzate. 
  3. Per le esigenze  di  funzionamento  connesse  all'attivita'  del
contingente di cui al comma 1 e'  autorizzata  la  spesa  complessiva
massima di euro 1.000.000 per l'anno  2021,  di  eu ro  3.000.000  per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e di euro 2.00 0.000  per  l'anno
2026. 
  4. L'AgiD e' autorizzata ad assumere  con  contra tto  di  lavoro  a
tempo determinato per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma
non eccedente la durata di completamento  del  PNRR   e  comunque  non
oltre il 31 dicembre 2026, in  deroga  ai  limiti  di  spesa  di  cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n.  122  e
alla dotazione organica, un contingente di personal e  massimo  di  67
unita' dell'Area III, posizione economica F1, media nte  le  procedure
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di cui all'articolo 1, comma 4, nel limite di spesa  di euro 1.242.131
per l'anno 2021 e di euro 3.726.391 per ciascuno de gli anni dal  2022
al 2026. 
  5. I reclutamenti di cui  al  presente  articolo  sono  autorizzati
subordinatamente all'approvazione del Piano Naziona le per la  Ripresa
e la Resilienza da parte della Commissione europea.  Ai relativi oneri
pari a euro 11.576.131 per l'anno 2021, euro 34.726 .391 annui per gli
anni dal 2022 al 2025 e euro 24.392.391 per l'anno 2026, si  provvede
a valere sul Fondo di rotazione per l'attuazione de l Next  Generation
EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 30  dicembre
2020, n. 178, secondo le modalita' di cui ai commi da 1038 a 1050 del
medesimo articolo 1. 

Capo II
Misure urgenti per la giustizia ordinaria e amministrativa

                               Art. 11 
 
                 Addetti all'ufficio per il process o 
 
  1. Al fine di supportare le linee di progetto ric omprese  nel  PNRR
e, in particolare, per favorire la piena operativit a' delle strutture
organizzative denominate ufficio per il processo, c ostituite ai sensi
dell'articolo 16-octies del decreto-legge 18 ottobr e  2012,  n.  179,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicemb re 2012, n. 221, e
assicurare la celere  definizione  dei  procediment i  giudiziari,  in
deroga a quanto previsto dall'articolo 36 del decre to legislativo  30
marzo 2001, n.  165,  il  Ministero  della  giustiz ia  richiede  alla
Commissione Interministeriale RIPAM, che puo' avval ersi di Formez PA,
di avviare procedure di reclutamento nel periodo  2 021-2024,  in  due
scaglioni, di un contingente massimo  di  16.500  u nita'  di  addetti
all'ufficio  per  il  processo,  con  contratto  di   lavoro  a  tempo
determinato della durata massima di due anni  e  se tte  mesi  per  il
primo scaglione e di due anni per il  secondo.  Nel l'ambito  di  tale
contingente,  alla  corte  di  cassazione  sono   d estinati   addetti
all'ufficio per il  processo  in  numero  non  supe riore  a  400,  da
assegnarsi in virtu' di specifico progetto  organiz zativo  del  primo
presidente  della  corte   di   cassazione,   con   l'obiettivo   del
contenimento della pendenza nel  settore  civile  e   del  contenzioso
tributario. Al fine di supportare le linee di proge tto di  competenza
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ricompr ese nel PNRR, e in
particolare, per  favorire  la  piena  operativita'   delle  strutture
organizzative denominate ufficio per il processo co stituite ai  sensi
dell'articolo 53-ter della legge 27 aprile 1982, n.  186, la Giustizia
amministrativa, per assicurare la  celere  definizi one  dei  processi
pendenti alla data del 31 dicembre 2019, in deroga a quanto  previsto
dall'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2 001,  n.  165,  e'
autorizzata  ad  avviare  le  procedure  di  reclut amento,   in   due
scaglioni, di  un  contingente  massimo  di  326  u nita'  di  addetti
all'ufficio  per  il  processo,  con  contratto  di   lavoro  a  tempo
determinato, non rinnovabile, della durata massima di due anni e  sei
mesi, cosi' ripartito: 250 unita' complessive per i  profili di cui al
comma 3, lettere a), b) e c), e 76 unita' per il pr ofilo  di  cui  al
comma 3, lettera d). I contingenti di personale di  cui  al  presente
comma non sono computati ai fini della  consistenza   della  dotazione
organica  rispettivamente  del  Ministero  della  g iustizia  e  della
Giustizia  amministrativa.  L'assunzione  del  pers onale  di  cui  al
presente comma e' autorizzata subordinatamente  all 'approvazione  del
PNRR  da  parte  del   Consiglio   dell'Unione   eu ropea   ai   sensi
dell'articolo 20, paragrafo 1,  del  regolamento  ( UE)  2021/241  del
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021. 
  2. Il personale da assumere  nell'amministrazione   della  giustizia
ordinaria ai sensi del comma 1, deve essere in poss esso  del  diploma
di laurea in  giurisprudenza  ovvero,  per  una  qu ota  dei  posti  a
concorso da indicarsi nel bando, del diploma di lau rea in economia  e
commercio e scienze politiche o titoli equipollenti  o equiparati.  In
deroga a quanto previsto dagli articoli 2,  comma  2,  40  e  45  del
decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  la  declaratoria  del
profilo professionale degli  addetti  all'ufficio  per  il  processo,
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comprensiva di specifiche e contenuti professionali ,  e'  determinata
secondo quanto  previsto  dall'Allegato  II,  numer o  1.  Per  quanto
attiene al trattamento economico fondamentale ed ac cessorio e ad ogni
istituto contrattuale, in quanto applicabile, gli a ddetti all'ufficio
per il processo sono equiparati ai profili dell'are a  III,  posizione
economica F1. Il Ministero della giustizia, sentite  le organizzazioni
sindacali maggiormente  rappresentative,  puo'  sta bilire,  anche  in
deroga a quanto previsto dalla contrattazione colle ttiva, particolari
forme  di  organizzazione  e   di   svolgimento   d ella   prestazione
lavorativa, con riferimento al  lavoro  agile  e  a lla  distribuzione
flessibile dell'orario di lavoro. 
  3. Il contingente di cui al comma 1, la cui proce dura di assunzione
e' gestita dalla Giustizia amministrativa, e' compo sto  dai  seguenti
profili professionali: 
  a) funzionari amministrativi - area III - posizio ne economica F1; 
  b) funzionari informatici - area III - posizione economica F1; 
  c) funzionari statistici - area III - posizione e conomica F1; 
  d) assistenti informatici - area II - posizione e conomica F2. 
  4. Il servizio prestato  con  merito  e  debitame nte  attestato  al
termine del rapporto di lavoro a tempo determinato di cui al comma 1,
e, per la Giustizia amministrativa, limitatamente a l personale di cui
al comma 3, lettera a), qualora la prestazione lavo rativa  sia  stata
svolta  per  l'intero  periodo  sempre  presso  la  sede   di   prima
assegnazione: 
  a) costituisce titolo per  l'accesso  al  concors o  per  magistrato
ordinario, a norma dell'articolo 2 del decreto legi slativo  5  aprile
2006, n. 160; 
  b) equivale ad un anno di  tirocinio  professiona le  per  l'accesso
alla professione di avvocato e di notaio; 
  c) equivale ad un anno di  frequenza  dei  corsi  della  scuola  di
specializzazione per le  professioni  legali,  ferm o  il  superamento
delle verifiche intermedie  e  delle  prove  finali   d'esame  di  cui
all'articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre  1997, n. 398; 
  d) costituisce titolo di preferenza per l'accesso  alla magistratura
onoraria ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del  de creto  legislativo
13 luglio 2017, n. 116. 
  5. L'amministrazione giudiziaria,  nelle  success ive  procedure  di
selezione per il personale  a  tempo  indeterminato ,  puo'  prevedere
l'attribuzione di un punteggio aggiuntivo in favore  dei candidati  in
possesso   dell'attestazione   di   cui   al    com ma    4    ovvero,
alternativamente, nei soli concorsi pubblici per le  qualifiche  della
terza  area  professionale,  prevedere  una  riserv a  in  favore  del
personale assunto ai sensi  del  presente  articolo ,  in  misura  non
superiore al cinquanta per cento. L'amministrazione   della  Giustizia
amministrativa,  nelle  successive  procedure  di  selezione  per  il
personale a tempo indeterminato, puo' prevedere l'a ttribuzione di  un
punteggio aggiuntivo in favore del  personale  che,   al  termine  del
rapporto di  lavoro,  abbia  ricevuto,  dal  presid ente  dell'Ufficio
giudiziario dove ha  prestato  servizio,  un  attes tato  di  servizio
prestato con merito. 
  6. L'assunzione del personale di cui  al  comma  1  e'  autorizzata
subordinatamente all'approvazione del PNRR da parte  della Commissione
europea. 
  7. Per le finalita' del presente articolo e' auto rizzata: 
    a) per la Giustizia ordinaria, la spesa di euro   360.142.195  per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di euro 390.154.04 4 per l'anno 2024,
di euro 360.142.195 per l'anno 2025 e di euro 180.0 71.098 per  l'anno
2026, a cui si provvede mediante  versamento  di  p ari  importo,  nei
corrispondenti anni, dai conti correnti di cui all' articolo 1,  comma
1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'ent rata del  bilancio
dello Stato, per la successiva riassegnazione ai pe rtinenti  capitoli
di spesa dello stato di previsione del ministero de lla giustizia; 
    b) per la Giustizia amministrativa la spesa di euro 8.458.696 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di euro 8.199.308 per  l'anno  2024,
di euro 7.939.920 per ciascuno degli anni  2025  e  2026,  a  cui  si
provvede a valere sul Fondo di rotazione per  l'att uazione  del  Next
Generation EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1 037,  della  legge
30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalita' di  cui  ai  commi  da
1038 a 1050 del medesimo articolo 1. 
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                               Art. 12 
 
   Modalita' di impiego degli addetti all'ufficio p er il processo 
 
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  11,  comma  1,  in
merito alla necessaria approvazione del PNRR da par te  del  Consiglio
dell'Unione europea, con  uno  o  piu'  decreti  de l  Ministro  della
giustizia, sono individuati i tribunali o le corti  di  appello  alle
cui strutture organizzative denominate ufficio per il  processo  sono
assegnati gli addetti, nonche' il numero degli adde tti  destinati  ad
ogni singolo ufficio. Le unita' di personale di cui  all'articolo  11,
comma 3 assunte per  gli  uffici  per  il  processo   della  Giustizia
amministrativa sono distribuite  esclusivamente  pr esso  le  seguenti
sedi: Consiglio di Stato, in ogni sezione giurisdiz ionale;  Tribunale
amministrativo regionale  per  il  Lazio,  sede  di   Roma;  Tribunale
amministrativo regionale per la Lombardia, sede di Milano;  Tribunale
amministrativo regionale  per  il  Veneto;  Tribuna le  amministrativo
regionale per la Campania, sede di Napoli;  Tribuna le  amministrativo
regionale per la Campania, sezione  staccata  di  S alerno;  Tribunale
amministrativo regionale per la Sicilia, sede di  P alermo;  Tribunale
amministrativo regionale per la Sicilia, sezione st accata di Catania.
Fanno eccezione 7 funzionari informatici e  3  funz ionari  statistici
che sono assegnati, rispettivamente, al Servizio pe r l'informatica  e
al Segretariato generale della Giustizia amministra tiva  al  fine  di
coadiuvare l'ufficio per il processo  con  riferime nto  agli  aspetti
informatici del progetto finanziato dalla Commissio ne europea e  allo
scopo di monitorare l'andamento della  riduzione  d ell'arretrato.  La
decorrenza della presa di servizio dei dipendenti d i cui all'articolo
11, comma 3, e' la stessa per tutti gli Uffici per il processo. 
  2. Le  modalita'  di  impiego  degli  addetti  al l'ufficio  per  il
processo presso gli Uffici giudiziari della Giustiz ia ordinaria  sono
individuate  all'Allegato  II,  numero  1,  che   c ostituisce   parte
integrante del presente decreto. 
  3. All'esito dell'assegnazione degli  addetti  al l'ufficio  per  il
processo di cui al comma 2, il Capo dell'ufficio gi udiziario entro il
31 dicembre  2021,  di  concerto  con  il  dirigent e  amministrativo,
predispone  un  progetto  organizzativo   che   pre veda   l'utilizzo,
all'interno delle strutture organizzative denominat e ufficio  per  il
processo, degli addetti selezionati in modo da  val orizzare  il  loro
apporto all'attivita' giudiziaria. 

                               Art. 13 
 
Reclutamento capitale umano a tempo  determinato  d i  supporto  delle
  linee progettuali giustizia del PNRR 
 
  1. Al fine di assicurare la piena operativita' de ll'ufficio per  il
processo e di supportare le  linee  di  progetto  d i  competenza  del
Ministero della giustizia ricomprese nel PNRR,  in  deroga  a  quanto
previsto dall'articolo 36 del decreto legislativo 3 0 marzo  2001,  n.
165, il Ministero della giustizia richiede di avvia re le procedure di
reclutamento tramite  concorso  per  titoli  e  pro va  scritta,  alla
Commissione Interministeriale RIPAM, che puo' avval ersi di Formez  PA
in relazione  a  profili  professionali  non  ricom presi  tra  quelli
ordinariamente previsti nell'Amministrazione giudiz iaria, nel periodo
2021-2026, con contratto di lavoro a tempo determin ato  della  durata
massima di trentasei mesi, con decorrenza non anter iore al 1° gennaio
2022, per  un  contingente  massimo  di  5.410  uni ta'  di  personale
amministrativo non dirigenziale, cosi' ripartito: 
    a) 1.660 unita' complessive per i profili  di  cui  al  comma  2,
lettere a), c), e), g), h) e i); 
    b) 750 unita' complessive per  i  profili  di  cui  al  comma  2,
lettere b), d) e f); 
    c) 3.000 unita' per il profilo di cui al comma 2, lettera l). 
  2. Il contingente di cui  al  comma  1  e'  compo sto  dai  seguenti
profili professionali: 
    a) tecnico IT senior; 
    b) tecnico IT junior; 
    c) tecnico di contabilita' senior; 
    d) tecnico di contabilita' junior; 
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    e) tecnico di edilizia senior; 
    f) tecnico di edilizia junior; 
    g) tecnico statistico; 
    h) tecnico di amministrazione; 
    i) analista di organizzazione; 
    l) operatore di data entry. 
  3. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2, comma 2, 40  e  45
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  le  declaratorie  dei
profili professionali di cui al comma 2,  comprensi ve  di  specifiche
professionali e contenuti  professionali,  sono  de terminate  secondo
quanto previsto dall'Allegato  II,  numeri  da  2  a  11  e,  per  il
personale di cui all'articolo 11, comma  3,  dall'A llegato  III.  Per
quanto attiene al trattamento economico fondamental e ed accessorio  e
ad ogni istituto contrattuale, in quanto applicabil e,  i  profili  di
cui al comma 2, lettere a), c), e), g), h) e i), so no  equiparati  ai
profili dell'area III, posizione economica F1, i pr ofili  di  cui  al
comma 2, lettere b), d) e f), sono equiparati  ai  profili  dell'area
II, posizione economica F2, e il profilo di cui al comma  2,  lettera
l), e' equiparato ai profili dell'area II, posizion e economica F1. Il
Ministero  della  giustizia,  sentite  le  organizz azioni   sindacali
maggiormente rappresentative,  puo'  stabilire,  an che  in  deroga  a
quanto previsto dalla contrattazione collettiva, pa rticolari forme di
organizzazione e di svolgimento  della  prestazione   lavorativa,  con
riferimento  al  lavoro  agile  e   alla   distribu zione   flessibile
dell'orario di lavoro. Per quanto attiene  al  trat tamento  economico
fondamentale e accessorio e di ogni istituto contra ttuale, in  quanto
applicabile, i profili di cui all'articolo 11, comm a 3,  lettere  a),
b)  e  c),  sono  equiparati  ai  profili  dell'Are a  III,  posizione
economica F1, e il profilo di cui al citato comma 3 , lettera  d),  e'
equiparato  ai  profili  di  Area  II,  posizione  economica  F2.  Al
personale di cui all'articolo 11, comma 3, non spet ta il compenso  di
cui all'articolo 37, comma 13, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n.
111. Le assunzioni di cui al presente comma sono ef fettuate in deroga
ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28,  del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30
luglio 2010, n. 122 e  al  di  fuori  della  dotazi one  organica  del
personale amministrativo e delle assunzioni gia' pr ogrammate. 
  4. L'amministrazione, nelle successive procedure di  selezione  per
il personale  a  tempo  indeterminato  indette  dal   Ministero  della
giustizia, puo' prevedere,  qualora  la  prestazion e  lavorativa  sia
stata svolta per l'intero triennio sempre presso  l a  sede  di  prima
assegnazione, l'attribuzione in favore dei candidat i di un  punteggio
aggiuntivo  per  il  servizio  prestato  con  merit o  e   debitamente
attestato al termine del rapporto di lavoro a  temp o  determinato  di
cui al comma 1, ovvero, alternativamente, nei soli concorsi  pubblici
per le qualifiche della medesima area professionale   come  equiparata
ai sensi del comma 3 al profilo  professionale  nel   quale  e'  stato
prestato servizio, una riserva in favore  del  pers onale  assunto  ai
sensi del presente articolo, in misura non superior e al cinquanta per
cento. Per i concorsi indetti da altre amministrazi oni  dello  Stato,
la suddetta attestazione  puo'  costituire  titolo  di  preferenza  a
parita' di titoli e di merito, a norma dell'articol o  5  del  decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 4 87. 
  5. L'assunzione del personale di cui  al  comma  1  e'  autorizzata
subordinatamente all'approvazione del PNRR da parte  della Commissione
europea. 
  6. Per  l'attuazione  delle  disposizioni  conten ute  nel  presente
articolo e' autorizzata la spesa di  euro  207.829. 968  per  ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, a cui si provvede  me diante  versamento
di pari importo, nei corrispondenti anni, dai conti  correnti  di  cui
all'articolo 1, comma 1038, della  legge  178/2020,   all'entrata  del
bilancio dello Stato, per la successiva riassegnazi one ai  pertinenti
capitoli dello stato di previsione del ministero de lla giustizia. 

                               Art. 14 
 
               Procedura straordinaria di reclutame nto 
 
  1. Per garantire la necessaria speditezza del  re clutamento,  anche
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in relazione al rispetto dei  tempi  del  PNRR,  il   Ministero  della
giustizia richiede alla Commissione Interministeria le RIPAM, che puo'
avvalersi di Formez PA, di avviare procedure di  re clutamento  per  i
profili di cui agli articoli 11, comma  1,  e  13  mediante  concorso
pubblico per titoli e prova scritta. Ferme  restand o,  a  parita'  di
requisiti, le riserve previste dalla legge 12 marzo  1999,  n.  68,  e
dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, i tit oli valutabili  ai
sensi  del  presente  comma,  con  attribuzione  de i  punteggi  fissi
indicati nel bando di concorso, sono soltanto i seg uenti: 
  a) votazione relativa  al  solo  titolo  di  stud io  richiesto  per
l'accesso; i  bandi  di  concorso  indetti  per  il   Ministero  della
giustizia possono prevedere che il punteggio previs to  sia  aumentato
fino al doppio, qualora il titolo di studio in  que stione  sia  stato
conseguito  non  oltre  sette  anni  dal  termine   ultimo   per   la
presentazione della  domanda  di  partecipazione  a lla  procedura  di
reclutamento; 
  b) ulteriori titoli universitari in ambiti  disci plinari  attinenti
al profilo messo a concorso, per i soli profili di  cui  all'articolo
11 e all'articolo 13, comma 2, lettere a), c), e), g), h) e i); 
  c) eventuali abilitazioni  professionali,  per  i   profili  di  cui
all'articolo 11 e all'articolo 13, comma 2, lettere  c), d), e), f)  e
h); 
  d)  il  positivo  espletamento  del  tirocinio  p resso  gli  uffici
giudiziari ai sensi dell'articolo  73  del  decreto -legge  21  giugno
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto
2013, n. 98, per il profilo di cui all'articolo 11;  
  e)  il  servizio  prestato  presso  le  Sezioni  specializzate   su
immigrazione, protezione internazionale, libera cir colazione nell'Ue,
quali research officers, nell'ambito del Piano oper ativo dell'Ufficio
europeo di sostegno  per  l'asilo  -  EASO,  per  i   profili  di  cui
all'articolo 11 e all'articolo 13, comma 2, lettera  h). 
  2. La Giustizia amministrativa procede all'assunz ione  di  tutti  i
profili professionali di  cui  all'articolo  11,  c omma  3,  mediante
concorso pubblico per titoli e prova  scritta,  con   possibilita'  di
svolgimento della prova da remoto. I titoli valutab ili per i concorsi
banditi dalla Giustizia amministrativa, con attribu zione dei punteggi
fissi indicati nel bando di concorso, sono esclusiv amente i seguenti: 
    a) votazione relativa al solo  titolo  di  stud io  richiesto  per
l'accesso; i bandi di concorso indetti dalla Giusti zia amministrativa
possono prevedere che il punteggio previsto  sia  a umentato  fino  al
doppio, qualora il titolo di studio in questione si a stato conseguito
non oltre sette anni dal termine ultimo per  la  pr esentazione  della
domanda di partecipazione alla procedura di recluta mento; 
    b) per i profili di cui all'articolo 11, comma 3, lettere a),  b)
e  c),  eventuali  ulteriori   titoli   accademici   universitari   o
post-universitari in ambiti disciplinari attinenti al profilo messo a
concorso; 
    c) per i profili di cui all'articolo 11, comma 3, lettere a),  b)
e c), eventuali abilitazioni professionali coerenti   con  il  profilo
medesimo; 
    d) per il profilo di cui all'articolo 11, comma  3, lettera a), il
positivo espletamento del tirocinio presso gli uffi ci  giudiziari  ai
sensi dell'articolo 73 del  decreto-legge  21  giug no  2013,  n.  69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n. 98. 
  3. Per le  procedure  di  reclutamento  nell'ammi nistrazione  della
giustizia ordinaria, il bando indica i posti  messi   a  concorso  per
ogni profilo e, nell'ambito di ogni profilo, indica  i posti per  ogni
singolo distretto di corte di  appello,  nonche',  ove  previsto  nel
medesimo bando, per ogni singolo circondario di  tr ibunale.  Ai  fini
della procedura di reclutamento di cui al presente comma, gli  uffici
giudiziari nazionali e l'amministrazione centrale s ono  assimilati  a
un  autonomo  distretto.  Il  bando  per  i  concor si  banditi  dalla
Giustizia amministrativa indica i posti messi  a  c oncorso  per  ogni
profilo e, nell'ambito di ogni profilo, i  posti  d estinati  ad  ogni
Ufficio per il processo. 
  4.   Ogni   candidato,   per   le   procedure    di    reclutamento
nell'amministrazione della giustizia ordinaria, non   puo'  presentare
domanda per piu' di un profilo e, nell'ambito di  t ale  profilo,  per
piu' di un distretto e, nell'ambito di  tale  distr etto,  qualora  il
bando lo preveda, per piu' di un circondario. Ogni  candidato  per  i
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concorsi  banditi  dalla  Giustizia  amministrativa   puo'  presentare
domanda  solo  per  un  profilo  ed  esclusivamente   per  un  ufficio
giudiziario della Giustizia amministrativa. 
  5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 1, comma 2, per  i
titoli di studi accademici richiesti per l'accesso ai profili di  cui
all'articolo 11 e di cui all'articolo 13, comma 2,  lettere  a),  c),
e), g), h) e  i),  si  applicano  i  criteri  di  e quipollenza  e  di
equiparazione previsti dal decreto del  Ministro  d ell'universita'  e
delle ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509,  dal
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della
ricerca  22  ottobre  2004,  n.  270,  dai   decret i   del   Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca d i concerto con  il
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione del 9 luglio
2009 e del  15  febbraio  2011.  I  candidati  che  partecipano  alla
selezione bandita dalla Giustizia  amministrativa  devono  essere  in
possesso del titolo di accesso al profilo per  il  quale  concorrono,
come indicato nell'Allegato III. 
  6. Le  commissioni  esaminatrici,  per  i  concor si  richiesti  dal
Ministero della Giustizia, sono composte da un  mag istrato  ordinario
che abbia conseguito almeno la quinta valutazione d i professionalita'
o da un dirigente generale di una delle amministraz ioni pubbliche  di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ o 30  marzo  2001,
n. 165 o da un  avvocato  con  almeno  quindici  an ni  di  iscrizione
all'Albo o da un professore ordinario di  materie  giuridiche,  tutti
anche  in  quiescenza  da  non  oltre  un  triennio   alla   data   di
pubblicazione del bando, con funzioni di presidente , e da non piu' di
quattro componenti, individuati tra magistrati ordi nari  che  abbiano
conseguito  almeno  la  seconda  valutazione   di   professionalita',
dirigenti di  livello  non  generale  di  una  dell e  amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30
marzo 2001, n. 165, avvocati con  almeno  dieci  an ni  di  iscrizione
all'Albo e professori ordinari, associati, ricercat ori confermati o a
tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b),  della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, tutti  anche  in  q uiescenza  da  non
oltre un triennio alla data di pubblicazione del ba ndo, con  funzioni
di commissari. Per quanto non  espressamente  previ sto  dal  presente
articolo, si applicano, in quanto compatibili, le d isposizioni di cui
all'articolo 9 del decreto del Presidente della Rep ubblica  9  maggio
1994, n. 487. 
  7.  Per  i  concorsi  banditi  dalla  Giustizia  amministrativa  la
procedura concorsuale e' decentrata per ogni uffici o giudiziario,  in
relazione al quale e' nominata una sola  commission e  che  procedera'
alla selezione di tutte le figure  professionali,  formando  distinte
graduatorie. Per la  selezione  dei  candidati  del l'Ufficio  per  il
processo del  Consiglio  di  Stato  e  del  Tribuna le  amministrativo
regionale per il Lazio, sede di Roma, e' nominata, per  i  funzionari
informatici, per quelli statistici e per gli assist enti  informatici,
una sola commissione, che stilera' una  unica  grad uatoria  per  ogni
profilo. 
  8.  Per  i  concorsi  banditi  dalla  Giustizia  amministrativa  la
commissione esaminatrice e' composta da  un  magist rato  dell'ufficio
giudiziario  e  da  due  dirigenti  di   seconda   fascia   dell'area
amministrativa. Per la  selezione  degli  assistent i  informatici  la
commissione puo' avvalersi di personale esperto del l'Ufficio o  della
consulenza  del  Servizio  per   l'informatica.   N ella   commissione
competente alla selezione dei candidati per l'Uffic io per il processo
del Consiglio di Stato e del Tribunale amministrati vo  regionale  per
il Lazio, sede di Roma, un dirigente amministrativo  e' sostituito  da
un dirigente tecnico per la selezione dei  funziona ri  informatici  e
statistici, nonche'  per  quella  degli  assistenti   informatici.  Le
funzioni di segretario sono  svolte  da  un  dipend ente  appartenente
all'Area III. Per quanto  non  espressamente  previ sto  dal  presente
articolo, si applicano, in quanto compatibili, le d isposizioni di cui
all'articolo 9 del decreto del Presidente della Rep ubblica  9  maggio
1994, n. 487. I lavori delle  commissioni  devono  concludersi  entro
sessanta  giorni  dall'insediamento.  Il  Segretari o  generale  della
Giustizia amministrativa monitora  il  rispetto  de lla  tempistica  e
fornisce supporto, ove necessario. 
  9. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 9  maggio  1994,  n.  4 87,  costituiranno
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altresi' titoli di preferenza a parita' di merito p er le procedure di
reclutamento di cui al presente articolo: 
  a) l'avere svolto, con esito positivo, lo stage p resso  gli  uffici
giudiziari ai sensi dell'articolo  73  del  decreto -legge  21  giugno
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto
2013, n. 98; 
  b) l'avere svolto,  con  esito  positivo,  l'ulte riore  periodo  di
perfezionamento nell'ufficio per il processo, ai se nsi  dell'articolo
50, commi 1-bis e 1-quater, del decreto-legge 24 gi ugno 2014, n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o  2014,  n.  114,
nonche', per  il  concorso  indetto  dalla  Giustiz ia  amministrativa
dell'articolo 53-ter della legge 27 aprile 1982, n.  186; 
  c) l'avere completato, con esito positivo, il  ti rocinio  formativo
presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo  37, comma 11, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  pur  non    facendo   parte
dell'ufficio per il processo, cosi' come indicato  dall'articolo  50,
commi 1-bis e 1-quinquies, del decreto-legge 24 giu gno 2014,  n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o  2014,  n.  114,
nonche', per  il  concorso  indetto  dalla  Giustiz ia  amministrativa
dell'articolo 53-ter della legge 27 aprile 1982, n.  186. 
  10. A parita' dei titoli preferenziali di cui al comma 9 e  di  cui
all'articolo 5 del decreto del Presidente della Rep ubblica  9  maggio
1994, n. 487, e' preferito il candidato  piu'  giov ane  di  eta',  ai
sensi dell'articolo 3, comma 7, della legge 15 magg io 1997,  n.  127.
Il possesso dei requisiti di accesso, dei titoli di  attribuzione  del
punteggio e  dei  titoli  di  preferenza  dovra'  e ssere  documentato
esclusivamente con le modalita' indicate dal bando di concorso. 
  11. Per ogni profilo, per i concorsi richiesti da l Ministero  della
giustizia, la commissione esaminatrice forma una si ngola  graduatoria
relativa ai posti messi a concorso in ogni distrett o  ovvero,  quando
lo preveda il bando di concorso, in  ogni  circonda rio.  Qualora  una
graduatoria risultasse incapiente rispetto ai posti  messi a  concorso
per un profilo in un singolo distretto o in un  sin golo  circondario,
l'amministrazione potra'  coprire  i  posti  non  a ssegnati  mediante
scorrimento delle graduatorie degli idonei non vinc itori del medesimo
profilo  nel   distretto,   ovvero,   nell'ipotesi   di   graduatoria
circondariale, nei circondari confinanti con  il  m aggior  numero  di
idonei ovvero, in  subordine,  delle  graduatorie  degli  idonei  non
vincitori con il maggior numero di idonei di altri profili  aventi  i
medesimi titoli  richiesti  per  l'accesso  e  rela tive  al  medesimo
distretto o al medesimo circondario; in caso di par i numero di idonei
non vincitori, la graduatoria e' individuata sulla base della  minore
distanza chilometrica tra i capoluoghi dei distrett i interessati. Per
quanto attiene al secondo scaglione di  addetti  al l'ufficio  per  il
processo di cui all'articolo 11, comma 1, primo per iodo, in  caso  di
incapienza delle graduatorie distrettuali formate  nell'ambito  della
nuova  procedura  assunzionale,  il  reclutamento   potra'   avvenire
mediante scorrimento  delle  graduatorie  formate  nell'ambito  della
procedura   relativa   al   primo   scaglione.   Pe r   la   Giustizia
amministrativa,  qualora  una   graduatoria   risul tasse   incapiente
rispetto ai posti messi a concorso  per  un  profil o  in  un  Ufficio
giudiziario, il Segretario generale  della  Giustiz ia  amministrativa
potra' coprire i  posti  non  assegnati  mediante  scorrimento  delle
graduatorie degli idonei non vincitori del medesimo  profilo in  altro
ufficio  giudiziario  e,  nella  seconda  tornata  delle  assunzioni,
chiamare gli idonei del primo scaglione, con i crit eri  indicati  nel
bando di concorso; lo scorrimento delle graduatorie  avviene a partire
da quelle con maggior numero di idonei e, in caso d i pari  numero  di
idonei,   secondo   l'ordine   degli   Uffici   giu diziari   indicato
nell'articolo 12, comma 1, secondo periodo. 
  12. Per i concorsi richiesti dal Ministero  della   giustizia,  sono
ammessi a sostenere la prova scritta, per ogni dist retto,  un  numero
di candidati pari ad un multiplo, non inferiore al doppio, del numero
di posti messi a concorso nel distretto, secondo qu anto stabilito dal
bando e sulla  base  delle  graduatorie  risultanti   all'esito  della
valutazione dei titoli ai sensi dei commi 1, 9 e 10 . La prova scritta
potra' essere svolta mediante l'uso  di  tecnologie   digitali.  Fermo
restando quanto previsto dal comma l, il bando di c oncorso  specifica
i criteri di attribuzione dei punteggi, le  modalit a'  di  formazione
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della graduatoria finale per ogni singolo distretto  o circondario, le
sedi di corte di appello presso cui potra' essere s volta la  suddetta
prova scritta e i criteri di assegnazione alle pred ette sedi di esame
dei candidati ammessi a sostenere la prova scritta.   Potranno  essere
costituite sottocommissioni, ognuna delle quali val utera' non meno di
duecento candidati. La prova scritta consiste nella   somministrazione
di quesiti a risposta multipla. Il bando puo' preve dere,  in  ragione
del numero di partecipanti, l'utilizzo  di  sedi  d ecentrate  e,  ove
necessario, la non contestualita' delle sessioni, g arantendo in  ogni
caso la trasparenza e l'omogeneita' delle prove. Le   materie  oggetto
della  prova  scritta,  le  modalita'  di  nomina  della  commissione
esaminatrice e dei  comitati  di  vigilanza  e  le  ulteriori  misure
organizzative  sono  determinate  con  decreto  del   Ministro   della
giustizia da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. 
  13. Per l'espletamento delle procedure  concorsua li  relative  alle
assunzioni di tutti i profili professionali di cui agli articoli 11 e
13  e'  autorizzata,  subordinatamente  all'approva zione  del   Piano
Nazionale per la Ripresa e la Resilienza da parte  della  Commissione
europea, per l'amministrazione della giustizia ordi naria, , la  spesa
di euro 3.281.709 per l'anno 2021 e di euro 341.112  per  l'anno  2023
e, per la Giustizia amministrativa, la  spesa  di  euro  488.800  per
l'anno 2021 e di euro 320.800 per l'anno 2024 a  cu i  si  provvede  a
valere sul Fondo di rotazione per l'attuazione  del   Next  Generation
EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 30  dicembre
2020, n. 178, secondo le modalita' di cui ai commi da 1038 a 1050 del
medesimo articolo 1. 

                               Art. 15 
 
                  Vincolo di permanenza nella sede 
                       e mobilita' temporanea 
 
  1. Il personale di cui agli articoli 11 e 13 perm arra'  nella  sede
di  assegnazione  per  l'intera  durata   del   con tratto   a   tempo
determinato. 
  2. Per la Giustizia ordinaria, avuto riguardo all a articolazione su
base distrettuale della procedura di reclutamento e   alla  necessita'
di garantire il raggiungimento degli  obiettivi  e  il  rispetto  dei
tempi previsti dal PNRR, ogni forma di mobilita' in terna  su  domanda
del dipendente, fondata su circostanze  sopravvenut e  successivamente
all'assegnazione della sede, si intende comunque ri ferita  ad  uffici
situati nel medesimo distretto in cui e' situata  l a  sede  di  prima
assegnazione. Al momento della assegnazione della s ede  ai  vincitori
del concorso nei singoli profili, potra'  essere  f atta  valere  ogni
circostanza idonea a costituire, secondo la normati va vigente, titolo
di precedenza o di preferenza in relazione alla spe cifica graduatoria
distrettuale  ovvero,  qualora  lo  preveda  il  ba ndo  di  concorso,
circondariale. In deroga a quanto previsto  dall'ar ticolo  17,  comma
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127,  il  medesi mo  personale  non
puo' in alcun caso essere comandato, distaccato  o  assegnato  presso
altre  pubbliche  amministrazioni,   ne'   essere   destinatario   di
provvedimenti di applicazione endodistrettuale, com e  previsto  dalla
contrattazione integrativa. 
  3. Per la Giustizia ordinaria, e'  fatta  salva  la  mobilita'  per
compensazione, in  condizioni  di  piena  neutralit a'  finanziaria  e
previo nulla osta del Ministero della giustizia. 

                               Art. 16 
 
                       Attivita' di formazione 
 
  1.  Il  Ministero  della  giustizia  assicura  l' informazione,   la
formazione e la  specializzazione  di  tutto  il  p ersonale  a  tempo
determinato assunto ai sensi  del  presente  capo  e  destinati  agli
uffici per il  processo  di  competenza  della  giu stizia  ordinaria,
individuando con decreto del Direttore generale del  personale e della
formazione specifici percorsi didattici, da svolger si anche  per  via
telematica. 
  2. Per il personale di cui all'articolo 11, comma  3, e'  assicurata

*** ATTO COMPLETO *** https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

22 di 34 15/06/2021, 12:15



la formazione di tutto il personale a tempo  determ inato  assunto  ai
sensi  del  presente  decreto,  secondo  un  progra mma  definito  dal
Segretario generale della Giustizia amministrativa.  
  3. Per l'attuazione, delle disposizioni di cui al  presente articolo
e' autorizzata, subordinatamente all'approvazione d el Piano Nazionale
per la Ripresa e la Resilienza da parte  della  Com missione  europea,
per l'amministrazione della giustizia  ordinaria  l a  spesa  di  euro
235.000 per l'anno 2021, di euro 2.000.000 per l'an no 2022,  di  euro
1.460.000 per l'anno 2023 e di euro 1.102.000 per l 'anno 2024 e,  per
la Giustizia amministrativa, la spesa di euro 37.46 4 per l'anno  2022
e di euro 35.234 per l'anno 2024 a cui si provvede a valere sul Fondo
di rotazione per l'attuazione del Next Generation  EU-Italia  di  cui
all'articolo 1, comma 1037, della legge 30  dicembr e  2020,  n.  178,
secondo le modalita' di cui ai commi da  1038  a  1 050  del  medesimo
articolo 1. 

                               Art. 17 
 
Monitoraggio di impiego degli addetti all'ufficio p er il  processo  e
  delle altre misure sul capitale umano e smaltimen to dell'arretrato 
 
  1. Con uno o piu' decreti del Ministro della gius tizia, di concerto
con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono  indicate  le
procedure di monitoraggio, le risorse e le  modalit a'  necessarie  ai
fini  della  valutazione  delle  misure  urgenti  p er  la   giustizia
ordinaria di cui al presente capo nell'ambito del P NRR. 
  2. Con apposito decreto del Presidente del Consig lio di  Stato,  da
emanarsi entro cinquanta giorni dall'entrata in vig ore  del  presente
decreto,  sentito  il  Consiglio  di   presidenza   della   Giustizia
amministrativa, sono adottate  le  Linee  guida  pe r  lo  smaltimento
dell'arretrato in tutti gli uffici  della  Giustizi a  amministrativa,
con l'indicazione dei compiti  degli  Uffici  per  il  processo,  ivi
inclusa la segnalazione degli affari meritevoli  di   priorita'  nella
definizione, e del cronoprogramma dei risultati int ermedi e finali da
raggiungere. 
  3.  Il  personale  addetto  all'ufficio  per  il  processo   presta
attivita' lavorativa esclusivamente per la riduzion e  dell'arretrato,
prevalentemente in modalita' da remoto e con la dot azione informatica
fornita dall'Amministrazione. 
  4. Le attivita' di segnalazione, individuate nell e Linee  guida  di
cui al comma 2, possono essere svolte anche dal Seg retariato generale
della Giustizia amministrativa. 
  5. Ferme restando le udienze straordinarie annual mente  individuate
dal Consiglio di presidenza della Giustizia amminis trativa  ai  sensi
dell'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 2 luglio 2010,  n.
104, Allegato 2, recante  le  norme  di  attuazione   del  codice  del
processo amministrativo,  al  fine  di  trattare  i   ricorsi  di  cui
all'articolo  11,  comma  1,  sono  programmate  da l   Consiglio   di
presidenza   della   Giustizia   amministrativa   u lteriori   udienze
straordinarie, in un numero  necessario  e  suffici ente  al  fine  di
assicurare  il  raggiungimento  degli  obiettivi  s tabiliti,  per  la
Giustizia amministrativa, dal PNRR.  A  tal  fine,  il  Consiglio  di
presidenza della  Giustizia  amministrativa  aggior na  il  numero  di
affari da assegnare  al  presidente  del  collegio  e  ai  magistrati
componenti dei collegi, al fine di assicurare il ra ggiungimento degli
obiettivi stabiliti dal PNRR. 
  6. La partecipazione dei magistrati alle udienze  straordinarie  di
cui al comma 7 e' su base  volontaria.  Le  udienze   si  svolgono  da
remoto. Non possono essere assegnati alle  udienze  straordinarie  di
smaltimento gli affari di cui agli articoli da 112 a 117  del  codice
del processo amministrativo. 
  7. Per evitare la formazione di nuovo  arretrato,   all'articolo  87
dell'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 201 0, n. 104, recante
il codice del processo amministrativo, dopo il comm a 4,  e'  aggiunto
il  seguente:  «4-bis.  Le  udienze   straordinarie    dedicate   allo
smaltimento dell'arretrato sono svolte da remoto.».  

                               Art. 18 
 
                      Disposizioni finanziarie 
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  1.  Ai  fini  dell'immediata  attuazione  delle  disposizioni   del
presente  decreto  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio, anche in conto residui. 

                               Art. 19 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 9 giugno 2021 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Draghi,  Presiden te  del  Consiglio
                                  dei ministri 
 
                                  Brunetta, Ministr o per la  pubblica
                                  amministrazione 
 
                                  Cartabia, Ministr o della giustizia 
 
                                  Franco,  Ministro   dell'economia  e
                                  delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Cartabia 

                              ALLEGATI 
 
                   ALLEGATO I - (art. 8, comma 2) 
 
Tabella - Ambiti territoriali 
 
=================================================== ==================
|             AREA            |     RTS      | AMBI TO TERRITORIALE  |
+=============================+==============+===== =================+
|                             |              |Piemo nte, Valle       |
|                             |              |d'Aos ta, Liguria,     |
|Area Nord-Ovest              |RTS Milano    |Lomba rdia             |
+-----------------------------+--------------+----- -----------------+
|                             |              |Venet o, Friuli Venezia|
|  Area Nord-Est              |RTS Venezia   |Giuli a, TAA           |
+-----------------------------+--------------+----- -----------------+
|                             |              |Emili a Romagna,       |
|  Area Centro-Nord           |RTS Bologna   |Tosca na e Marche      |
+-----------------------------+--------------+----- -----------------+
|                             |              |Lazio , Umbria,        |
|  Area Centro-Sardegna       |RTS Roma      |Sarde gna              |
+-----------------------------+--------------+----- -----------------+
|  Area Sud-Ovest             |RTS Napoli    |Campa nia, Basilicata  |
+-----------------------------+--------------+----- -----------------+
|                             |              |Pugli a, Abruzzo,      |
|  Area Sud-Adriatica         |RTS Bari      |Molis e                |
+-----------------------------+--------------+----- -----------------+
|  Area Sud-Sicilia           |RTS Palermo   |Sicil ia, Calabria     |
+-----------------------------+--------------+----- -----------------+
 

         ALLEGATO II - (art. 11 comma 2 e art. 13, comma 2) 
         Profili professionali del personale ammini strativo 
    a tempo determinato PNRR presso il Ministero de lla giustizia 
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1. Addetto all'ufficio per il processo 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
2.5.1.1.1 - Specialisti della gestione nella Pubbli ca Amministrazione
(Le professioni comprese in questa  unita'  coordin ano  le  attivita'
degli  uffici  dell'amministrazione  statale,  form ulano  proposte  e
pareri  ai  dirigenti  da  cui   dipendono   funzio nalmente,   curano
l'attuazione dei progetti, delle  attivita'  ammini strative  e  delle
procedure loro  affidate,  coordinando  le  attivit a'  del  personale
subordinato) e al codice Istat 2.5.2.2- Esperti leg ali in  imprese  o
enti  pubblici  (Le  professioni   comprese   in   questa   categoria
affrontano, gestendo e coordinando le attivita' di  appositi  uffici,
gli aspetti legali propri delle attivita' di organi zzazioni,  imprese
o  della  stessa   Amministrazione   Pubblica,   ra ppresentandole   e
tutelandone - eventualmente - gli interessi nelle  procedure  legali,
nei diversi gradi dei  processi  penali,  civili  e d  amministrativi;
stilando documenti, contratti e altri atti legali).  
Attivita'  di   contenuto   specialistico:   studio    dei   fascicoli
(predisponendo,   ad   esempio,   delle   schede   riassuntive    per
procedimento); supporto il giudice  nel  compimento   della  attivita'
pratico/materiale ob  di  facile  esecuzione,  come   la  verifica  di
completezza del fascicolo, l'accertamento della reg olare costituzione
delle   parti   (controllo   notifiche,   rispetto    dei    termini,
individuazione dei difensori nominati ecc.), suppor to  per  bozze  di
provvedimenti semplici, il controllo  della  penden za  di  istanze  o
richieste o la loro gestione,  organizzazione  dei  fascicoli,  delle
udienze e del ruolo, con segnalazione all'esperto c oordinatore  o  al
magistrato assegnatario dei fascicoli  che  present ino  caratteri  di
priorita' di trattazione; condivisione all'interno  dell'ufficio  per
il processo di riflessioni  su  eventuali  criticit a',  con  proposte
organizzative e informatiche per il loro superament o; approfondimento
giurisprudenziale e dottrinale; ricostruzione del c ontesto  normativo
riferibile  alle  fattispecie  proposte;   supporto    per   indirizzi
giurisprudenziali sezionali; supporto ai processi d i digitalizzazione
e  innovazione  organizzativa   dell'ufficio   e   monitoraggio   dei
risultati; raccordo con il personale addetto alle c ancellerie. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F1 del la terza area|
    |Accesso al profilo         |funzionale mediant e pubblico   |
    |dall'esterno:              |concorso.                      |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Laurea triennale, laurea       |
    |                           |magistrale o diplo ma di laurea |
    |                           |(vecchio ordinamen to) in       |
    |                           |giurisprudenza non che', nei    |
    |                           |termini di cui all 'articolo 1, |
    |                           |in economia e comm ercio e      |
    |                           |scienze politiche o            |
    |                           |equipollenti per l egge;        |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |Requisiti per l'accesso    |applicazioni infor matiche di   |
    |dall'esterno:              |office automation piu' diffuse.|
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
2. tecnico IT senior 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
2.1.1.4.2 - Analisti di sistema (Le professioni  co mprese  in  questa
unita' analizzano i problemi di elaborazione  dei  dati  per  diverse
esigenze  di  calcolo  e   disegnano,   individuano    o   ottimizzano
appropriati sistemi di calcolo e di gestione delle informazioni) e al
codice Istat 2.1.1.4.1 -  Analisti  e  progettisti  di  software  (Le
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professioni comprese in questa unita' sviluppano, c reano,  modificano
o ottimizzano software  applicativi  analizzando  l e  esigenze  degli
utilizzatori; progettano, sviluppano e testano soft ware  di  sistema,
di rete,  linguaggi  e  compilatori  per  diverse  aree  ed  esigenze
applicative). 
Attivita'  di  contenuto  specialistico:  progettaz ione,  sviluppo  e
assistenza alle infrastrutture  digitali,  alle  re ti  e  ai  sistemi
informatici nell'ambito dell'attivita' amministrati va  di  attuazione
del PNRR. 
 
 
   +---------------------------+------------------- --------------+
   |                           |Equiparata alla fas cia           |
   |                           |retributiva F1 dell a terza area  |
   |Accesso al profilo         |funzionale mediante  pubblico     |
   |dall'esterno:              |concorso.                        |
   +---------------------------+------------------- --------------+
   |                           |Laurea triennale, l aurea         |
   |                           |magistrale o diplom a di laurea   |
   |                           |(vecchio ordinament o) in         |
   |                           |informatica, ingegn eria, fisica, |
   |                           |matematica, ovvero altra laurea  |
   |                           |con specializzazion e in          |
   |                           |informatica o equip ollenti per   |
   |                           |legge; conoscenza d i una lingua  |
   |                           |straniera; conoscen za dell'uso   |
   |                           |delle apparecchiatu re e delle    |
   |Requisiti per l'accesso    |applicazioni inform atiche di     |
   |dall'esterno:              |office automation p iu' diffuse.  |
   +---------------------------+------------------- --------------+
 
 
3. tecnico IT junior 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
3.1.2.1-Tecnici programmatori (Le professioni class ificate in  questa
categoria assistono i progettisti e analisti di  so ftware  traducendo
istruzioni e specifiche di controllo, di procedure o di soluzioni  di
problemi, in diagrammi logici di  flusso  per  la  programmazione  in
linguaggio  informatico;  sviluppando  e  scrivendo    programmi   per
memorizzare, ricercare ed elaborare informazioni e dati),  al  codice
Istat 3.1.2.5-Tecnici gestori di reti e  di  sistem i  telematici  (Le
professioni classificate in questa categoria assist ono i  progettisti
e amministratori di sistemi  installando,  configur ando,  gestendo  e
manutenendo per gli  aspetti  software  i  sistemi  telematici  ed  i
relativi sistemi  di  sicurezza),  al  codice  Ista t  3.1.2.4-Tecnici
gestori di basi  di  dati  (Le  professioni  classi ficate  in  questa
categoria assistono gli analisti e progettisti di b asi dati gestendo,
controllando e  manutenendo  basi  di  dati  e  rel ativi  sistemi  di
sicurezza). 
Attivita'  di  contenuto  specialistico:  progettaz ione,  sviluppo  e
assistenza alle infrastrutture  digitali,  alle  re ti  e  ai  sistemi
informatici nell'ambito dell'attivita' amministrati va  di  attuazione
del PNRR, sotto la direzione e con il supporto dei profili superiori. 
 
 
   +---------------------------+------------------- --------------+
   |                           |Equiparata alla fas cia           |
   |                           |retributiva F2 dell a seconda area|
   |Accesso al profilo         |funzionale mediante  pubblico     |
   |dall'esterno:              |concorso.                        |
   +---------------------------+------------------- --------------+
   |                           |Diploma di istruzio ne secondaria |
   |                           |di secondo grado di  perito       |
   |                           |Informatico o altro  diploma      |
   |                           |equivalente con spe cializzazione |
   |                           |in informatica; con oscenza di una|
   |                           |lingua straniera; c onoscenza     |
   |                           |dell'uso delle appa recchiature e |
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   |                           |delle applicazioni informatiche  |
   |Requisiti per l'accesso    |di office automatio n piu'        |
   |dall'esterno:              |diffuse.                         |
   +---------------------------+------------------- --------------+
 
 
4. tecnico di contabilita' senior 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
2.5.1.4.1 - Specialisti in contabilita' (Le profess ioni  comprese  in
questa unita' esaminano,  analizzano,  interpretano   le  informazioni
contabili per formulare pareri, preparare indicazio ni e  proposte  su
questioni  contabili,  fiscali  e  finanziarie,  pe r  certificare  la
correttezza e la conformita' delle scritture aziend ali alle  leggi  e
ai regolamenti, ovvero coordinano  le  attivita'  d i  gestione  e  di
produzione delle scritture contabili). 
Attivita' di contenuto specialistico: Gestione econ omico-finanziaria,
monitoraggio,  revisione,  predisposizione  di  att i   di   carattere
contabile  o  contrattuale,  redazione  di  bilanci   e  prospetti   e
rendicontazione,   nell'ambito   dell'attivita'   a mministrativa   di
attuazione del PNRR. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Alla fascia retrib utiva F1     |
    |Accesso al profilo         |della terza area f unzionale    |
    |dall'esterno:              |mediante pubblico concorso.    |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Laurea triennale, laurea       |
    |                           |magistrale o diplo ma di laurea |
    |                           |(vecchio ordinamen to) in       |
    |                           |economia e commerc io, scienze  |
    |                           |politiche o equipo llenti per   |
    |                           |legge; conoscenza di una lingua|
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |Requisiti per l'accesso    |applicazioni infor matiche di   |
    |dall'esterno:              |office automation piu' diffuse.|
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
5. tecnico di contabilita' junior 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
3.3.1.2 - Contabili e professioni assimilate (Le pr ofessioni comprese
in questa categoria assistono gli specialisti,  ovv ero  applicano  le
procedure in materia di tenuta delle scritture cont abili di  societa'
o  di  organizzazioni;  analizzano,  classificano  e  registrano   le
operazioni contabili e le poste di bilancio; interp retano e  valutano
i conti; redigono i bilanci, attendono  a  procedur e  ed  adempimenti
fiscali;  redigono  paghe,  compensi   e   versamen ti   contributivi;
gestiscono le operazioni in liquidita' di imprese e d  organizzazioni;
adempiono  a  mandati  di  pagamento;   evadono   c onti   e   fatture
certificando  e  mantenendo  scritture   delle   op erazioni;   curano
l'amministrazione di edifici e di proprieta' condom iniali  garantendo
la manutenzione, il funzionamento dei servizi comun i e  la  sicurezza
degli impianti e delle strutture). 
Attivita' di contenuto specialistico: Gestione econ omico-finanziaria,
monitoraggio,  revisione,  predisposizione  di  att i   di   carattere
contabile  o  contrattuale,  redazione  di  bilanci   e  prospetti   e
rendicontazione,   nell'ambito   dell'attivita'   a mministrativa   di
attuazione del PNRR, sotto la direzione e con il su pporto dei profili
superiori. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F2 del la seconda   |
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    |Accesso al profilo         |area funzionale me diante       |
    |dall'esterno:              |pubblico concorso.              |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Diploma di istruzi one          |
    |                           |secondaria di seco ndo grado di |
    |                           |di Istituto Tecnic o Commerciale|
    |                           |o diplomi equipoll enti;        |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |Requisiti per l'accesso    |applicazioni infor matiche di   |
    |dall'esterno:              |office automation piu' diffuse.|
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
6. tecnico di edilizia senior 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
2.2.1.6.1 - Ingegneri edili e ambientali (Le profes sioni comprese  in
questa unita'  conducono  ricerche  ovvero  applica no  le  conoscenze
esistenti nel campo della pianificazione  urbana  e   del  territorio,
della  progettazione,  della  costruzione  e  della   manutenzione  di
edifici,  strade,  ferrovie,  aeroporti,  ponti  e  sistemi  per   lo
smaltimento dei rifiuti e di altre costruzioni civi li e  industriali.
Definiscono e  progettano  standard  e  procedure  per  garantire  la
funzionalita' e la sicurezza delle  strutture.  Pro gettano  soluzioni
per  prevenire,  controllare  o   risanare   gli   impatti   negativi
dell'attivita'  antropica  sull'ambiente;  conducon o  valutazioni  di
impatto ambientale di progetti ed opere dell'ingegn eria civile  o  di
altre  attivita';  si  occupano  di  prevenzione  e   risanamento  dei
fenomeni di dissesto idrogeologico e instabilita'  dei  versanti,  di
sistemazione e  gestione  dei  bacini  idrografici.   Sovrintendono  e
dirigono tali attivita') e al  codice  Istat  2.2.2 .1  -  Architetti,
pianificatori,  paesaggisti  e  specialisti  del  r ecupero  e   della
conservazione del territorio (Le professioni classi ficate  in  questa
categoria conducono ricerche ovvero applicano le co noscenze esistenti
in materia di design, di pianificazione,  conservaz ione,  restauro  e
recupero  urbanistico  e  territoriale,  della  pro gettazione,  della
costruzione  e  della  manutenzione  di  opere  civ ili,  e  di   siti
industriali. Ne disegnano e progettano la forma, gl i interni e i loro
arredamenti; disegnano mezzi di trasporto e altri  beni  prodotti  su
scala industriale curandone  gli  aspetti  funziona li,  simbolici  ed
estetici; conducono ricerche sulle  caratteristiche   tecnologiche  di
particolari materiali e processi; definiscono e pro gettano standard e
procedure  per  garantire  la  funzionalita'  e  la   sicurezza  delle
strutture.  Sovrintendono  e   dirigono   tali   at tivita';   possono
collaborare con gli Ingegneri per progettazioni e  realizzazioni  che
richiedono complesse soluzioni tecnologiche e di ca lcolo). 
Attivita' di contenuto  specialistico:  manutenzion e  degli  edifici,
attivita' di progettazione e collaudo di opere da e seguire, eventuale
direzione  dei  lavori,  gestione  della  logistica   e  degli  spazi,
nell'ambito dell'attivita' amministrativa di attuaz ione del PNRR. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F1 del la terza area|
    |Accesso al profilo         |funzionale mediant e pubblico   |
    |dall'esterno:              |concorso.                      |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Laurea triennale, laurea       |
    |                           |magistrale o diplo ma di laurea |
    |                           |(vecchio ordinamen to) in       |
    |                           |ingegneria, archit ettura o     |
    |                           |equipollenti per l egge;        |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |                           |applicazioni infor matiche di   |
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    |                           |office automation piu' diffuse.|
    |                           |Conoscenza ed uso del metodo   |
    |Requisiti per l'accesso    |BIM (Building Info rmation      |
    |dall'esterno:              |Modeling).                     |
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
7. tecnico di edilizia junior 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
3.1.3.5.0 - Tecnici delle costruzioni civili e prof essioni assimilate
(Le  professioni  classificate  in  questa   unita'    assistono   gli
specialisti nella ricerca nel campo dell'ingegneria   civile  e  nella
progettazione di edifici, strade, ferrovie, aeropor ti e  porti  e  di
altre opere civili, ovvero applicano ed eseguono pr ocedure e tecniche
proprie per disegnare, progettare, sovrintendere al la  costruzione  e
manutenere tali opere, per controllarne gli impiant i, gli apparati  e
i relativi  sistemi  tecnici  e  garantirne  il  fu nzionamento  e  la
sicurezza) e al codice Istat 3.1.5.2  -  Tecnici  d ella  gestione  di
cantieri edili (Le professioni comprese in questa c ategoria applicano
procedure, regolamenti e tecnologie proprie per ges tire,  controllare
organizzare e garantire l'efficienza e la sicurezza  dei  processi  di
lavorazione nei cantieri edili). 
Attivita' di contenuto  specialistico:  manutenzion e  degli  edifici,
attivita' di progettazione e collaudo di opere da e seguire, eventuale
direzione  dei  lavori,  gestione  della  logistica   e  degli  spazi,
nell'ambito dell'attivita' amministrativa  di  attu azione  del  PNRR,
sotto la direzione e con il supporto dei profili su periori 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F2 del la seconda   |
    |Accesso al profilo         |area funzionale me diante       |
    |dall'esterno:              |pubblico concorso.              |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Diploma di istruzi one          |
    |                           |secondaria di seco ndo grado di |
    |                           |Istituto Tecnico p er Geometri o|
    |                           |altro diploma equi pollente;    |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |                           |applicazioni infor matiche di   |
    |                           |office automation piu' diffuse.|
    |                           |Conoscenza ed uso del metodo   |
    |Requisiti per l'accesso    |BIM (Building Info rmation      |
    |dall'esterno:              |Modeling).                     |
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
8. tecnico statistico 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
2.1.1.3.2 - Statistici (Le  professioni  comprese  in  questa  unita'
conducono ricerche su concetti e teorie  fondamenta li  della  scienza
attuariale e della statistica, incrementano la cono scenza scientifica
in materia, applicano le relative teorie e tecniche  per  raccogliere,
analizzare e  sintetizzare  informazioni,  per  def inire  modelli  di
interpretazione dei dati, per individuare  soluzion i  statistiche  da
adottare nei vari settori della produzione di beni e servizi e  della
stessa ricerca scientifica). 
Attivita'  di  contenuto  specialistico:  rilevazio ne,  raccolta   ed
elaborazione  dei  dati  statistici,  monitoraggio  delle   attivita'
oggetto di rilevazione, valutazione dei target e de gli impatti  delle
misure, nell'ambito dell'attivita' amministrativa d i  attuazione  del
PNRR. 
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    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F1 del la terza area|
    |Accesso al profilo         |funzionale mediant e pubblico   |
    |dall'esterno:              |concorso.                      |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Laurea triennale, laurea       |
    |                           |magistrale o diplo ma di laurea |
    |                           |(vecchio ordinamen to) in       |
    |                           |scienze statistich e, scienze   |
    |                           |statistiche ed att uariali o    |
    |                           |equipollenti per l egge;        |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |Requisiti per l'accesso    |applicazioni infor matiche di   |
    |dall'esterno:              |office automation piu' diffuse.|
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
9. tecnico di amministrazione 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
2.5.1.1.1 - Specialisti della gestione nella Pubbli ca Amministrazione
(Le professioni comprese in questa  unita'  coordin ano  le  attivita'
degli  uffici  dell'amministrazione  statale,  form ulano  proposte  e
pareri  ai  dirigenti  da  cui   dipendono   funzio nalmente,   curano
l'attuazione dei progetti, delle  attivita'  ammini strative  e  delle
procedure loro  affidate,  coordinando  le  attivit a'  del  personale
subordinato) e al codice Istat 2.5.2.2- Esperti leg ali in  imprese  o
enti  pubblici  (Le  professioni   comprese   in   questa   categoria
affrontano, gestendo e coordinando le attivita' di  appositi  uffici,
gli aspetti legali propri delle attivita' di organi zzazioni,  imprese
o  della  stessa   Amministrazione   Pubblica,   ra ppresentandole   e
tutelandone - eventualmente - gli interessi nelle  procedure  legali,
nei diversi gradi dei  processi  penali,  civili  e d  amministrativi;
stilando documenti, contratti e altri atti legali).  
Attivita' di contenuto specialistico: attivita' di predisposizione di
atti  amministrativi  conformi  alla  normativa  vi gente,   curandone
l'istruttoria    preliminare,    esecuzione     di     altri     atti
dell'amministrazione, nell'ambito  dell'attivita'  amministrativa  di
attuazione del PNRR. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F1 del la terza area|
    |Accesso al profilo         |funzionale mediant e pubblico   |
    |dall'esterno:              |concorso.                      |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Laurea triennale, laurea       |
    |                           |magistrale o diplo ma di laurea |
    |                           |(vecchio ordinamen to) in       |
    |                           |giurisprudenza, ec onomia e     |
    |                           |commercio, scienze  politiche o |
    |                           |equipollenti per l egge;        |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |Requisiti per l'accesso    |applicazioni infor matiche di   |
    |dall'esterno:              |office automation piu' diffuse.|
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
10. analista di organizzazione 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
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2.5.1.3.2  -   Specialisti   dell'organizzazione   del   lavoro   (Le
professioni  comprese  in  questa  unita'  analizza no  e  definiscono
l'organizzazione del lavoro, individuano i fabbisog ni quantitativi  e
qualitativi  di  personale,  redigono  organigrammi ,  procedure,  job
descriptions e istruzioni). 
Attivita'  di  contenuto  specialistico:  studio,  pianificazione   e
miglioramento delle unita' organizzative, dei proce ssi  di  lavoro  e
dell'efficiente utilizzo delle  risorse,  nell'ambi to  dell'attivita'
amministrativa di attuazione del PNRR. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F1 del la terza area|
    |Accesso al profilo         |funzionale mediant e pubblico   |
    |dall'esterno:              |concorso.                      |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Laurea triennale, laurea       |
    |                           |magistrale o diplo ma di laurea |
    |                           |(vecchio ordinamen to) in       |
    |                           |giurisprudenza, sc ienze        |
    |                           |politiche, economi a e          |
    |                           |commercio, sociolo gia, scienze |
    |                           |statistiche e demo grafiche,    |
    |                           |psicologia indiriz zo psicologia|
    |                           |del lavoro e delle              |
    |                           |organizzazioni del  lavoro,     |
    |                           |ingegneria gestion ale ed altre |
    |                           |equipollenti per l egge;        |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |Requisiti per l'accesso    |applicazioni infor matiche di   |
    |dall'esterno:              |office automation piu' diffuse.|
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
11. operatore di data entry 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito,  al  codice  Istat
4.1.2 - Impiegati addetti alle  macchine  d'ufficio   (Le  professioni
classificate  in  questa  classe,  utilizzando   co mputer   o   altre
apparecchiature  elettroniche  ed  elettromeccanich e,  inseriscono  e
registrano dati  o  codici,  eseguono  operazioni  di  calcolo  e  di
elaborazione;  preparano,  modificano,  riproducono    e   trasmettono
documenti; trascrivono  manoscritti,  minute,  docu menti  o  processi
verbali;  redigono  verbali  utilizzando  appropria te   tecniche   di
scrittura  e  macchine  per  stenografia-scrittura;   trascrivono   le
informazioni registrate in stenografia e sui mezzi  di  registrazione
del suono). 
Attivita' di contenuto specialistico: digitalizzazi one e  inserimento
di   dati    di    diversa    natura    nei    sist emi    informatici
dell'amministrazione  mediante  utilizzo   di   sof tware   specifici,
gestione e trattamento dei  dati,  trasferimento  d ei  dati  supporto
informatico, organizzazione di basi di dati, attivi ta', anche su atti
e documenti cartacei, correlate con la digitalizzaz ione e la gestione
dei dati, nell'ambito dell'attivita' amministrativa  di attuazione del
PNRR. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F1 del la seconda   |
    |Accesso al profilo         |area funzionale me diante       |
    |dall'esterno:              |pubblico concorso.              |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Diploma di istruzi one          |
    |                           |secondaria di seco ndo grado;   |
    |                           |conoscenza di una lingua       |
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    |                           |straniera; conosce nza dell'uso |
    |                           |delle apparecchiat ure e delle  |
    |Requisiti per l'accesso    |applicazioni infor matiche di   |
    |dall'esterno:              |office automation piu' diffuse.|
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 

                  ALLEGATO III - (art. 11, comma 3)  
    Profili professionali del personale a tempo det erminato PNRR 
                 presso la Giustizia amministrativa  
 
1. FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI  PROFESSIONALI:  Lavoratori  che,  nell'ambito
delle  istruzioni  di  massima  ricevute  ed  avval endosi  anche   di
strumenti informatici, applicano con autonomia le p roprie  conoscenze
giuridiche,  contabili  e  gestionali,  con  eventu ali  funzioni   di
direzione, coordinamento e controllo di uffici  o  servizi  anche  di
particolare rilevanza  e  complessita'  non  riserv ati  a  qualifiche
dirigenziali, fatto salvo quanto previsto dall'art.  37 comma 3  della
legge  27  aprile  1982  n.  186,  garantendo  lo  svolgimento  delle
attivita' di competenza, con responsabilita' dei ri sultati. 
 
 
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Equiparata alla fa scia         |
    |                           |retributiva F1 del la terza area|
    |Accesso al profilo         |funzionale mediant e pubblico   |
    |dall'esterno:              |concorso.                      |
    +---------------------------+------------------ -------------+
    |                           |Laurea, diploma di  laurea o    |
    |                           |laurea specialisti ca o laurea  |
    |                           |magistrale coerent i con le     |
    |                           |professionalita' d a selezionare|
    |                           |ed eventuali titol i            |
    |                           |professionali o ab ilitazioni   |
    |                           |previste dalla leg ge per lo    |
    |Requisiti per l'accesso    |svolgimento dei co mpiti        |
    |dall'esterno:              |assegnati.                     |
    +---------------------------+------------------ -------------+
 
 
2. FUNZIONARIO INFORMATICO 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
In relazione al contenuto specialistico delle  cono scenze  possedute,
svolge attivita' di: definizione delle specifiche t ecniche funzionali
per la progettazione degli applicativi software, de l sistema e  della
rete; controllo di qualita'  di  prodotti  software   e  di  soluzioni
hardware; valutazione dei prodotti esistenti sul me rcato; qualita'  e
monitoraggio degli standard di funzionamento; gesti one  di  tematiche
complesse con proposizione di iniziative  innovativ e;  individuazione
di obiettivi di miglioramento dei sistemi e del liv ello di servizio. 
 
 
      +---------------------------+---------------- -----------+
      |                           |Equiparata alla fascia     |
      |                           |retributiva F1 d ella terza |
      |Accesso al profilo         |area funzionale mediante   |
      |dall'esterno:              |pubblico concors o.         |
      +---------------------------+---------------- -----------+
      |                           |Laurea, diploma di laurea o|
      |                           |laurea specialis tica o     |
      |                           |laurea magistral e in       |
      |Requisiti per l'accesso    |informatica, ing egneria    |
      |dall'esterno:              |informatica o eq uipollenti.|
      +---------------------------+---------------- -----------+
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3. FUNZIONARIO STATISTICO 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Rilevazione,  raccolta   ed   elaborazione   dei   dati   statistici,
monitoraggio delle attivita' oggetto di rilevazione , valutazione  dei
target  e  degli  impatti  delle   misure.   Cura   la   raccolta   e
l'elaborazione di dati  statistici  ed  effettua  e laborazioni  anche
complesse. 
 
 
      +---------------------------+---------------- -----------+
      |                           |Alla fascia retr ibutiva F1 |
      |Accesso al profilo         |della terza area  funzionale|
      |dall'esterno:              |mediante pubblic o concorso.|
      +---------------------------+---------------- -----------+
      |                           |Laurea, diploma di laurea o|
      |                           |laurea specialis tica o     |
      |                           |laurea magistral e in       |
      |                           |scienze statisti che e      |
      |Requisiti per l'accesso    |scienze statisti che ed     |
      |dall'esterno:              |attuariali o equ ipollenti. |
      +---------------------------+---------------- -----------+
 
 
4. ASSISTENTE INFORMATICO 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Nel quadro di indirizzi definiti, in possesso di co noscenze  teoriche
e pratiche, svolge compiti di attivita' operativa e d  istruttoria  in
campo  informatico,  con  grado  di  autonomia   e   responsabilita',
nell'ambito  di  prescrizioni  di  massima  e/o  se condo  metodologie
definite. 
 
 
       +---------------------------+--------------- ----------+
       |                           |Equiparata alla  fascia   |
       |                           |retributiva F2 della     |
       |                           |seconda area fu nzionale  |
       |Accesso al profilo         |mediante pubbli co        |
       |dall'esterno:              |concorso.                |
       +---------------------------+--------------- ----------+
       |                           |Diploma di isti tuto      |
       |                           |secondario di s econdo    |
       |Requisiti per l'accesso    |grado di indiri zzo       |
       |dall'esterno:              |informatico.             |
       +---------------------------+--------------- ----------+
 
 

                   ALLEGATO IV - (art. 7, comma 1) 
 Suddivisione dei profili professionali delle 80 un ita' di personale 
     da assegnare al Ministero dell'economia e dell e finanze-RGS 
 
                              Tabella 1 
    

+-------------------------------------------------- -----------------+
|                     |n. unita'|            Profil i                |
|                     |   di    |------+------+---- ------+----------+
|Amministrazione      |personale|      |      |          |          |
|centrale             |   non   |Econo-|Giuri-|stat istico|ingegneria|
|                     |dirigen- | mico | dico |    -     |gestionale|
|                     |  ziale  |      |      |mate matico|          |
+---------------------+---------+------+------+---- ------+----------+
|Ministero dell'Eco-  |         |      |      |          |          |
|nomia e delle Finanze|   80    |  30  |  20  |    10    |    20    |
+---------------------+---------+------+------+---- ------+----------+
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